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I Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, n. 996, che pro-
roga per altri dieci anni agli Istituti di emissione la
facoltà di emettere biglietti di Banca od altri titoli
equivalenti;
Veduti gli articoli 20 e 27 dello statuto del Banco di

Sicilia, approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584,
e modificato con R. decreto del 26 gennaio 1913, nu-
mero 82;
Yeduto il regolamento generale del Banco di Si-

cilia approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 615 ;
Veduti i verbali delle adunanze del Consiglio d'am-

ministrazione del Banco di Sicilia in data 23 marzo

1912 e 18 marzo 1913, e delle adunanze del Consiglio
generale di detto Banco in data 30 marzo 1912 o 31
marzo 1913, nelle quali furono deliberate alcune mo-
dificazioni ed ag'giunte al regolamento innanzi citato ;
Sentita la Commissione permanente di vigilanza sulla

circolazione e sugli Istituti di emissione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

PARTE IJFFICIALE 122.1.

Sono soppressi gli articoli 60, 256, 257, 258, 250, 289,
292, 301, 303, 306 del regolamento generale del Banco

LEGGI E DEORETÎ di Sicilia.
Art. 2.

12 numero 1283 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delin. Nazione
-

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca appro-

on°R. decreto del 28 aprile 1910, n. 204;

Sono aggiunti al detto regolamento generale i nuovi
articoli portanti i numeri 50,-bis, 252-bis, 262-bis, 262-yer,
2"l9-bis, 279-ter, 279-quater, 297-bis, 300-bis, 302-bis,
396-bis, e sono modificati gli articoli portanti i numeri
2, 32, 35, 36, 37, 43, 49, 50, 51, 52, 53, 58, 65, 70, 107,
237, 289, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251,
252, 255, 260, 261, 264, 265, 272, 274, 277, 279, 280, 287,
288, 290, 291, 295, 296, 297, 298, 300, 304, 305, in con-
formità all'allegato annesso al presente decreto,
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Art. 3.

Con altro decreto sarà approvato 11 testo unico del
regolamento generale del Banco di Sicilia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rögno d'Italia, mandando a chiunque
spëtti di osservarld e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addl 16 ottobre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr - TEDESCO.

Visto, R guardasigmi: FIÑOCCIÌIARO-APRILE.
Allegato.

Testo delle modificazioni
al regolamento generale del Banco di Sicilia

ché siano contemporaneamente verificate tutte le agenzie ad essi

aggregate;
h) propone al Consiglio d'amministrazione le 1struzioni di ser.

vizid, le norme disciplinari e le loro eventuali modifloazioni;
i) acquista e vende i valori e la divisa estera, provvede per

la emissione delle tratte e degli assegni (chèques) per conto del
Banoo nei limiti di legge e in conformità dello statuto;

A) autorizza il rilascio delle copie e dei certiûcati relativi a
deliberazioni del Consiglio generalb e del Consiglio di amministra-
zione ;

I) assiste, quando creda, personalmente od a mezzo di un suo
delegato, alle sedute deHe Commissioni di sconto per Pesercizio del
sindaeato e della vigilanza che gl'iricombe;

m) approva ovvero limita i castelletti deliberati dalle Com-
missioni di (conto per una somma che non eccedä il limite deter-
minatö dal Consiglio d'amministrazione, e fissa i limiti entro i quali
possa essere ammesso lo sconto di cambiali estere di prim'ordine,
con firme note sul mercato internazionale ;

Art. 2.

Le norme per l'Amministrazione del Credito fondiario in liquida-
zione, doHa se2ione speciale del Credito agrario e della Cassa di ri-
sparmio sono stabilite dal rispettivo statuto o regolamento.
Il persodale addetto all'Uincio del Credito fondiario e della se-

zioÊá speciale del Credito agrario e della Cassa di risparmio è com-
preso nell'organico proprio del Banco.
11 Batido dóŸe esierb rhÀborsato di ogni spesa che sostenga, sia

peÿ il délid personale, sia pet aÏtro titolo o causa dipendente dalle
aziende suddètte.

Art. 32.

IidÏradore generale, oltre alle attribuzioni conferitegli dallo sta-
tutó ed alle altre delle 4täli à parola nelle successive disposizioni
del pr°esente regolamento :

a} propone l'elenco degli affari da trattare nel Consiglio ge-
negale e stabilisce quello degli affari da discutersi dal Consiglio di
amministrazione, tenendo conto degli argomenti che possano venir

pr pódì da ciascun componente, entro il limite delle attribuzioni
der'Consiglio d'aaministrazione medesimo, per essere inscritti nel-
I'oidine tiel giorno della successiva tornata ;

'j prende i provvedimenti urgenti, quando la necessith lo
impowga, ed essi non ammettano indugio fino alla prima riunióne
ordinriria del Consiglio d'amministrazione;

c) ordina, nei ífmiti delle assegnazioni dello stato di previ-
sione, 11 pagamento delle spese giudiziarie e di quelle autorizzate
dal Cansiglio d'amministrazione, degli stipendi, pensioni, indennità,
compensi, tasse, pigioni, indennità di presenza e di ogni altra spesa
di carattere fisso ;

'

d) provvede, fino alla concorrenza di L. 500, e nei limiti delle
assegnazioni dello stato di previsione, in ordine ai lavori, alle for-
niture, locazioni el alle spese imprevedute, seinpre quando queste
non concernano il personale, dandone comunicazione al Consigno
di amministrazione;

e) presiede personalmento, o per mezzo di un suo delegato,
agli incanti pubblici ei alle licitazioni a partito privato ;

f) infligge la censura e sospende gPimpiegati dallo stipendio,
nel limiti e nei casi previsti dagli articoli 287 e 288;

g) ordina, ai termini dell'art. 29 dello statuto, designando le
persone incaric2te di eseguirle:

1 veriflohe iinprovvise di tesoro, di cassa e di portafoglio;
2 ispezioni generali agli ufici della Direzione generale, agli

stabilimenti e dipendenti agentie, osservate le disposizioni del-
l'aa. 39;

3 inchieste sýeciali agli ufflei, agli stabilimenti ed alle agenzie
predette.
Nel caso d'ispezlont generali alle sedi e succursali provvede ac-

n) esercita, rispetto al Ctedito fondiario in liquidazione, al
Credito agrario ed alla Cassa di risparmio, tutte le attribazioniine•
renti alla sua carica, e quelle stabilito dai rispettivi régolamenti e
statuti speciali, di che all'art. 2;

n-bis) può farsi assistere per tutti gli aŒari d'indole tecnica
da ingegneri di sua fiducia da scegliersi, caso per enso, avendo ri-
guardo alla specialità dell'opera da eseguire o degli studi dar com
piere;

o) presenta al Consiglio d'amministrazione, per essere sotto-
posti al Consiglio generale :

1° il rendiconto annuale sull'indamento dell'Istituto;
2* i bilanci consuntivi del Banco e delle aziende annesse cor-

redati da prospetti dimostrintt il movimento avvenuto, dvrante
l'esercizio, nelle prinoiþali cúÏbgorie de1PatiŸò é dël-gäläijo;

3° la dimostrázione dei próiltti, delÏe spese e AÑ1e pordige;
p) propone aÏ Consiglio di amininistrakionÃ gÌi statiÀ ¡íl·ëvi-

sione della spesa, e le variazioni agli stati medëslii;
q) presenta annualmente all'ajýròYažiþÑ del Consiglio di

amministrazione l'inventario dei sbeni mobili ed iátnobili dell'I-
stituto.

Art. 35.

La Dire2ione generale à divisa nei seguenti ufBci:
1° Segretariato generale;
2 Ispettorato generale;
3° Ragioneria generale;
4 Ufuoio legale;
5° Sezione del Credito agrario e della Cassa di risparmio;
6° Credito fondiario in liquidazione:
7 Cassa speciale e magazzino delle carte-valbri e stan1þ

Le attribuzioni dei singoli uffici sono fissate dìI Consigliö d'am-
niinistrazione, salvo quanto é stabilito nel ýresente règolamento.

11 Consiglio d'amministrazione può ridurre il nameso dei detti
u!Roi.
La sede di Palermo fa il servizio di cassa della Direzione gene-

rale, in conformità a speciali ordinamenti de1Ï¾erati dal Consiglio
di amministrazione.

Art. 36.

Il Segretariato generale, oltre al gabinetto del direttore generale,
che è alla immediata dipendenza del direttore generale stesso, com-
prende i'seguenti riparti:

1° afari del Consiglio generale e del Consiglio di amministra-
zione;

2 afari generali;
3° affari di personale.

A ciascuno dei detti riparti è preposto un segretario ed una o
più impiegati che lo coadiuvano,
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Art. 37.

Dal Segretariato generale dipendono l'archivio della direzione ge-
nerale, l'économato e l'ufRoio di copisteria e spedizione.

Art. 43.

Dalla ragioneria .generale si riassumono le scritture di tutte le
sedi e suooursali. cAd essa sono aggregati i servizi dell'ascentra-
mento delle soritture dei titoli nominutivi e di quelle relative al
patrimonio mobiliare ed immobiliare dell'Istituto.

Art. 49.

L'ufnolåle incaricato delle funzionî di gostore della Cassa speciale
e migazkiniere dellé carte valori:

a) tiene .le soliitture del movimento dei biglietti, compila i
lavori contabili,relativi, ed eseguisce la classificazione e l'annulla-
mento dei biglietti stessi;

b) tiene una delle chiavi degli armadi, a due serrature,in cui
sono custodite le scorte degli stampati soggetti a rendiconto (fedi,
assegni, Taglia; ecc.) e. cura la fornitura dogli stampati stessi alle
sedi, suooursali ed agenzie del Banoo.
L'altra chiave dei detti armadi 6 tenuta dal ragioniere generale.

Art. 50.

L'ufRolale incaricato delle funzioni di economo della Direzione ge-nerãÌe Í
a) tieáá l'infinfario dei mobili e degli arredi di ufficio;
6) pÑ¾ède aÈe sŠëse minute di ufReio ed alle spese di eco-

nomato, diàtro erdinativi del segretario generale, per somme alno
a L. 50|& del dirštto¾ génerale per somme iuperiori.

Art 50-bis.

L'uflietale incaricato delle funzioni edi archivista della Pirezione
generale:

) Öirà Ii tèññta' deipt'oliocolli di eniirata e uscita;
b) cura la tenuta dell'archivio della Direzione generale, e

quindi rilascia le copie che gli siano richieste secondo le istruzioni
interne di servizio, lo quali provvedono anche per la riscossione dei
diritti relativi.

Art. 51.

Presso la Direzione generale un avvocato consulente presta al
direttore generale l'assistenza quotidiana per tutti gli affari legali
del Banco e no riferisce, se richiesto, al Consiglio di aniministra-
z1one.

Egli, prima di proporre al direttore generale d'intraprendere o

di accettare una causa che venga promossa da terzi, deve appro-
fondirne tutti gli estremi dí fatto e di, diritto allo scopo di accer-
tare se il Banco abbia realmente ragione e interesse di sostenerla,
o se non possa tornargli più utile evitarla con un'equa transa-
zione.
L'avvocato consulente sarà coadiuvato da altro componente del-

l'uflicio legale, che lo sostituirà in caso di assenza o impedimento

Art. 52.

Presso la Direzione generale e presso gli stabilimenti siciliani e
la sede di Roma vi sono avvocati, avvocati-procuratori légälf e pro-
ouratori legali nel numero e con le competenze risultañti da spe-
ciale tá¾ëlla deliberata dal Consiglio generale su proþoèta del Con-
siglio di ániministrazione, la QM16 tiëne luogo j dell'albo pretisto
dall'art. 29 dello statuto.
Presso gli stabilimenti di Girgenti, Trapani, Siracusa, Caltanis-

setta e Caltagirone i difensori del Banco hanno la doppia qualità
di avvocati e procuratori legali; sono nel numero ed hanno le com-
petenze indicate nella tabella sopraddetta.
Gli aTVocati assumono la difesa dell'Istituto tanto per le cause .

concernenti l'azienda bancaria quanto per quelle del Credito fon-
diario, del CreÊto agrario, della Cassa di risparmio e di altri ser-•

.

I

vizi esercitati dal Banco. I pareri che vengono loro richiesti det-

ogo essere dati per iscritto.
Ï procuratori legali hanno nelle liti la rappresentanza del Banco

ed assumöno quella del Credito fondiario, del, Credito agrario, della
cassa at í•idparmio e di altri servizi esercitati dat Banco.
EssÏ disimpegnanor gl'inoarichi thtti occurrenti presso gli uffici

di Intetidenza, datastalt ipotecari, prefettura o presso qualsiasi ut-
fleto giudiziário, secondo le disposiziodi del direttore dello stabili-
mento.
Presso la Direzione generale e negli stabilimenti il difensore che

riunisce in så le funzioni di avvocato e di procuratore ne assume

climulativämente gli öbblighi.
I procuratori legali, senza diritto a speciale indennith, meno il

ritilborso'dello sþëho di viaggio e la diaria da corrispondersi, nella
misura e nei modi stabiliti del Consiglio d'aniministrazione, hanno
l'obbligd di trasferirsi pár gli aliari legali del Banco, nei paesi com-
presi nella giurisdizione della Corty ove essi hanno la loro residenza.
Un impiegato dell'Istituto avente la faurea in giurisprudenza, de-

6ignatO dal direttöre generale, su proliohtä del sègretário, generale,
o del capo dello stabilimento, coadiuva gli uffici legali della Dire-
zione generale e dpgli stabilimenti in tutto qualito possa ai detti
ufBoi oècorrere nelle pratiohe giu iziarle da eëpletare.
Speciali norme delibofate dal C àsiglio di amministrazione fissano

i lithiti di talè coadiuvazione.

Art. 53.

Gli avvocati, gli avvocati-procuratori legali e i procaráfóri legali,
oltre alle retribuzioni risultauti dalla tabella di che all'articoló pre-
cedente, nei casi di víttoria, hgano diritto ai cðmpän§i liquidati
contro le parti soccombenti, purehë risonssi, o, qualora il pagamésto
non vengá dallé parti perdenti eseguità voloñtariamehte, quando
sia divenuta esecutiva l'ordinanzaditassagione, olañótiimárgirfäle
rispondente alla tarifra degli atti, e notificate infrúttu6samdste 11

precetto per la riscossione.
La distribuzione dei sopradetti compensi è fdtta allá finé di ogni

anno ripartitamente per la Direzione gaaerale e lo sedi e succorsali
del Banco.
Tale distribuzione ha luogo presso la Direzione generale a le sedi

di Messina e Catania in ragione di sette decimi in favore degli av-
vocati e avvociti-procuratori legali e di tre deoitni in favore dei
procurator1 legali; presso la sede di Palermo in ragione di tre de-
cimi all'avvocato cape,dt due all'avvocato-procuratoro legale e di

cinque ai procuratori legali; presso gli altri stabilimenti sul sono
addetti avvocati e avvocati-procuratori legali, in partí nguali.
L'avvocato consulente presso ,la Direzione generale concorto nei

compensi attribuitiagliavvocati della Direzione generale inedesÏtila.
Per le liti perdute in tribunale e virite in Corte d'appello, quando

la sede di questa è diversa da quella del tribunale, i compensi at-
tribuiti dalla sentenza della Cotte debbousi distribuire fra gli uffici
legali delle due sedi, secondo l'assegnazione fattane dalla sentenza

in seguito ad apposita richiesta; o, in difetto, secondo le determi-
nazioni del Consiglio d'amminiittazione.
Per le liti vinte in grado di rinvio i comperisi Attribuiti dalla

sentenza della Corte debbonsi distribnire fra gli utilei legali che
hanno preso parte alla difesa , nelle varie giurisdi2iorli secondo la
destinazione fattano dalla stessa sentenza in seguito ad apposita
richiesta, o, in difetto, secondo le determinazioni del Consiglia di
amministrazione.
Gli avvocati, gli avvocati-precuratori legali e i procuratori logeli

non hanno diritto a qualsiasi compenso o competenza, sotto qua-
lunque forma o denominazione, per le cause perdute, all'infuori
delle retribuzioni ristiltanti dalla sopraindicata tabella.
Qualora, in casi di eccezionale importanza, trattandosi di cause

vinte, il Consiglio d'amministrazione oreda di accordare speciali
compensi agli avvocati e procuratori del Banco, questi sono obblf-
gati ad accettare le liquidazioni deliberate dal Consiglio medesimo,
senta poter reclamare in iis giudiziaria.
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Tale obbligo si estende anche ai casiincuidopolasentenzaabbia
luoga una transazione.

-

.
Art. 58.

A capo della sezione del Credito agrario e deHa Cassa g ,rispar '
mio è un direttore. Questi, alla immediata dipendenza.del difettore,
generale, esegue e fa eseguire le disposizioni, in vigore,
La detta sezione riassume,1e scritture contabilidel, eervizio -dis

creãÌto agrario e dL'queno di Cassa,di,risparmio, le qualLsonosdi-
stiato e separate da quelle del Banoo.

Art: 65.

Il dÏrettore, oltre alle attribuzioni assegnategli daHo st4tytae,44L
présente regolameitto:

-

, a) šdgila e risponde del buon andamento di tutti i.segimi gelig,
sede o sucoursale e delle dipenderiti agenzie;

) corrisponde col direttore-gefierale e con qualsiasiasi,auto-
rità,per gli afari che riguardano la sede o suoeursal.e. o le dipqa-
dentf agenzie;

c) oustodisse oltre quella del tesoro una chimye delle cassp,
interne ooi rispettliti dupliaati;
gesegaisee, con l'intervento degli altri d.etentoridelle chiavi,

la veridea,dei valori estratti ed immessi nel tesoro, at1'aperturned
alla hiusura della cassa, ed ha l'obbligo di accertarsi coperifiche
par ggiate ed improvvise, in numero di due almeno ogni
anno, della ooneistenza di cassa e del portafoglio, riferendone al
dirett re generaie;

e) emette i provvedimenti di assoluta urgenza, di competenza
dol direttore generale, riferendone a questo immediatamento;

f) propone alla Direzione generale l'elenco delle persone che
ritiene idonee all'ufRoio di commissario di sconto in numero supe-
rioie della inetà a quello dei comglissari assegnati.alla sede o suo-
cursale dal Consiglio di amministrazione;

strativa e commerciale, dei registri e dei documenti contabili, di
cassa e di tutti gli uffici, e ne à responsabile;

b) aura,la tenuta detprotocollindi entrata ediuscita,eprov-
vede alla copiatura. e spedisione della corrispondenza tanto am-

ministrativa quante commerciale ;
c) tiene l'inventario del,nÍobili e degli arredi di ufnoio;

- d) provvede alle spese minute di utacio ed alle spese di eco-
nomato, dietro-ordinativi del direttore.

Art. 107.

, La persona ammessa al Ado deve apporre la propria firma o fat•

apporre quella dei suoi procurafÖri sopra il registro degli autogran,
che à cosfodito dalPimpiegato cui-sono.affidate le funzionidi capo-
sconti, a norma dell'articolo precedente.
Trattandosi di procuratori, l'atto autentico di procura deve es-

sore- depositato presso la sede o snooùrsale, preño esame del fun-
zlonante da capo-sconti.
Trattendosi di una ragione sociale, si dove dare il nome e la

firma di tutti-i suoi- gerenti.
Nonostante la esistenza delle firme nel registro sopradgtto, l'Istituto

può richiedere che il presentatore ûrmi le cambiali alla presenza
del funziònante- capo-sconti, ovvero che la firma sia autenticata

da un notaio, 11 quale deve, nell'a,tto_ di autenticazione, indicare la
paternità ed il domioilio del Armatario.
Le persone le quali non risiedono nelle città delle sedi o sucour-

Sali 976550 Oui 8920 ammesse al ûdo, debbono rilasciare diohiara-
zione di elezione di domioilio nelle cittå stesse per ministero di uf-
ficiale giudiziario.
Quest'obbligo non riguarda i clienti domioiliati in una città dove

esiste una agenzia del Banco.
Non è consentita l'elezione di domicilio presso il Banoo.

Aft. 237.

g) dà liarere consultivo sulle transazioni e sugli aûhri o4e
escono dal confini dell'ordinaria amministrazione;

h) conserva il registro dei fidi (castelletto), e comunica alla
Dicezione generale le variazioni ed aggiunto relative;

i) esamina e sottoscrive le situazioni, gli stati, i conti, i bi-
lauct à gli altri documenti che si rimettono alla Direzione ge-
nerale; ,

·

A) dispone gli atti.preparatori d'istruzione sulle domando di
rimborso o di duplicati per asserite dispersioni o distruzioni di ti-
tolf nominativi, a norma ilelle istrazioni Tigenti; provvede allá re-
stitinzione delle somme relative sino .a lire quattromila, e riceve il
consenso per le corrispondesti-malleverie; då parere sull'accetta-
zione o sul rifiuto delle oferte guarentigie per somme che oltre-

passino il detto limite;
I) istruisca gli affari del Credito.fondiario in liquidazione, del

Credito agrario o della,Cassa di risparmio, ed in generale scompio
tutti gli incarichi inorenti a tali.azionde affidategliadaldirettorege-
nerale a norma dell'art. 101;

m) infligge la consurase sospende gl'impiegatidallo.s‡ipendio
noi limiti e nei casi previsti dagli,articoli 287, 28& e 297-bia;

n) fissa l'orario d'uffloio,, previo,aecordo col direttore gene-
rale, e con riguardo alle consuetudini locali;

o) in fino dell'anno redige o trasmette alla Dirosionegenerale
uus relazione sulPandamento di tutti i servizi della sede o-succur-
sale e delle dipendenti agentic, sul mutamento della-condiziono eco-
nomica dei clienti, sulla condotta in ufficio e privata e sulla capa-,
citA del personale, a norma delle istruzioni all'uopo impart,ite.

Art. 70.

Gli impiegati del Banco si digguono nelle carriere o nei gradi
peguenti:

Carriera amministratico-contabile :

Segretario generald; '

Ispettore generale e ragioniere generale;
Direttori;
Ispettori;
Segretari;
Ragionieri;
Agenti (categoria specialo);
Ufneiali;
Alunni.

Carriera di cassa•
Cassieri;
Sottecassieri.

Carriera d'ordine:

Applicati ed applicate.
Carriera del Dassa personale:

Useiere capo; -

Commessi di cassa;
Useieri;
Inservienti.

Le classi, per ogni gradp di olasonna carriera, e gli stipendi
sono stabiliti del ruolo organico compilato e approvgto a norma
dello statuto.

Art.,239.

Nelle sedi e nello suecursali un applicato, scelto dal diret,tore di L'anzianità è determinata dalla data di decorrenza della nomina

accordo con la Direzione generale, disimpegna le funzioni di eco. o promozione al grado e alla classe, e, a parità di date, dalla ri-
nomo-archivista. Egli, coadiuvato occorrendo da uno o piti ap, spettiva anzianità nel gradi e nellä alassi precedenti salvo peigradi
plicati: di segretario e di ragioniere il disposto dell'art. 252.

a) cura la tenuta dell'archivio della corrispondenza ammini. Per gli alunni, l'anzianità è determinata dai Punti di approva-
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zione ottenuti nell'esame di concorso, di cui all'art. 242, osservate
le disposizioni dell'art. 244.
Per gli impiegati, che non entrano in virtù di concorso, Panzia-

nità è determinata dalla data della nomina e, a parità di date, dal-
l'ordine della nomina.

Art. 212.

All'esame di concorso, _consistente in prove scritte o di*alf, pèr il
posto di alunno, sono ammessi coloro che :

1° abbiano non meno di 19 e non più di 30 atini di età, com•
piuti, nell'ultimo giorno del termine ilseato dal CònSÌglio di aanthi-
nistrazione per la presentazione delle dotnande;

2 siano forniti del diploma di licen2a dal liceo, dall'Istituto
tecnico, da un Istituto commerciale di pari grado, o un Istituto hu.
Periore;

3· risultino, dai certifleati penali e di buona condotta, diincen-
surabile moralità;

4° siano di sana costituzione ilsica.
Le norme per le prove e dociimentàzione dei teguisiti,' di cui

sopra, sono fissate dal Consiglio di amministrà2iode.
Gli impiegati del Banoo appartenenti ad.alike ardiere þdššono

essere ammessi al concorso per i posti di allinho purohè Ìornitt'del
titolo di studi all'uopo richiesto, se al momento della loro entrats

in servizio non avevano sorpassato l'età di 30 anni.
Essifiíoltre, a parità di punti, e salvo il dlÑpo o nell'art. 244,

liadno la' preferenza sui candidati esterni.
Art. 243.

Le norine ed i programmi relativi alPeastne'di oui" a1Ì'ariiholo
precedente sono stabiliti dal Consiglio d'átiifalaistfa£ione, 11 (tale
nomina una Commissione esaminatrice di dai non"poseudo for parte
i componenti il Consigho stesso.

Le prove seritte e orali hanno luogo presso la Direzione ëneikle
del Banco, sotto la vigilanza della detta Commissione esaminatrice
eventualmente ooadiuvata da funzionari del Banco.
Sono dal Consiglio di amministrazione dichiarati vincitori del con-

corso coloro i quali dalla Commissione esaminatrice risultino clas-

siûcati primi, nel limite dei posti messi a concorso, ed à condizione

che abbiano riportato la idoneità in tutte le materie di esame, ee-
condo le norme stabilite, salvo al Consiglio medesimo il diritto di
escludere coloro fra i detti vincitori pei quali, dalle indagini sup-
pletive che sarà possibile di eseguire, þrima della proclamazione, ai
casellari giudiziari e presso le procure del Re, si aceertasse qualáhe
carico.

I concorsi sono validi solamente per il numero dei posti per i
quali furono banditi, stabilito volta per volta dal Corisiglio di am-
Ininistrazione.
Però il Consiglio di amministrazione, nel caso in cui taluno dei

vincitori venisse escluso ai termini del precedente comma o quando
avesse fatto pervenire alla Direzione generale del Banco una espli-
cita dichiarazione di non accettazione del posto, può compÏetare il
detto numero, seguendo l'ordine di merito del siisseguenti candi-
dati dichiarati idonei in tutte le materie.

Art. 244.

Negli esami di ammissione sono titoli di preferenzá e di uguale
valore, a parità di punti, la laurea universitária e gliëlla €önne-

guita nelle scuole di commercio e rie11'Univeriith cõInuierciale Boc-

con1.
A parità di punti e di titoli prevale l'età.

Art. 245.

I vincitori dei concorsi di cui all'art. 242 sono nominati alunni

nel limite dei posti vacanti. Essi per il primo anno di servizio dalla
data di decorrenza della nomina sono tenuti in esperimento e per-

cepiscono una indennità nella misura stabilita dal Consiglio di am-
ministrazione, ma che in nessun paso può essere superiore à L. 125
al mese.

Trascorso tale periodo, ove l'esperimento sia riuscito favorevole

sotto ogni riguardo, viene confermata la loro nomma; m caso con-

trarlo la nomina è come non avvenuta, e l'alunno viene licenziato,
senza che ciò gli dia diritto ad alcuna indennità o compenso spe..
ciale.
Ei fini dello esperimento non si tien conto delle brevi interra-

zioni di servizio per motivi legittimi; può invece il Consiglio di
amministrazione prolungare in corrispondenza il detto periodo quando
trattisi di Inhga'assenza, oltre i tre mesi, per motivi di servizio mi-

litare, di malattia od altro; o sempre che, nel caso di malattia,
questa non sia 'di tale natura da far presumere venuta meno la

sana costituzione gsica di cui all'art. 242.
Gli 31anni poi vengono promodsi ufficiali di ultima classe in ra-

gione del numero dei.posti vacanti, Becondo l'ordine di anzianità
stabilito a norma dell'art. 239.

Art. 246.

Lo promozioni di grado nélla carriera amministrativa-contabile,
escluse quelle di cui all'articolo precedente, si conferiscono a scelta
o per esame di concorso a norma degli articoli seguenti, salvo per
la nomina al 1pohto di sågretario generäle 11 dispdato' dell'art. 247,
aecondo comma.

Art. 247.

Nólla torna per la nómÏna di segretario generale, di cui all'arti-
cölo 38 dello statuto, giòssono essere compresi soltanto i nomi del-
Tiëþèttore' genefale, del Págioniere genefale e dei direttori.
In circostanze speälali, e Quaiido ragíoni di alto interesse lo giu-

stinchino, il Consiglio d'animÏnistrizione può, con deliberazione

motivata, comprendere nella terna per la nomina del segretario
generale il nome di persone estranee al personale del Banco.

Art. 248.

La nomina dell'isjiettore generale e del ragioniere generale ha
luogo a sdelta tra i direttori.
In circostanze speciali il Consiglio d'amministrazione puð, con

deliberazione motivata, far cadere la scelta sugli ispettori.
Art. 249.

La nomina dei direttori a fatta a scelta, su terna presentata dal
direttore generale, tra gli ispettori, i segretari ed i ragionieri.

Art. 250.

La nomina ai posti di ispettori ð fatta dal Consiglio di ammini-
strazione, a scelta, tra i segretari e i ragionieri.

Art. 251.

Tra ispettore generale, ragioniere generale e direttore di prima
classe è ammesso 11 passaggio.

Art. 252.

Le promozioni ai posti di segretario e di ragioniere di ultima
classe hanno luogo : per tre quarti per esame di concorso, osser-
vate le disposizioni deII'art. 243; per un quarto a scelta tra gli
agenti e gli uffleiali di la e 2a classe, per merito assoluto di ser-

vizio, riconosciuto dal Consiglio di amministraziono con delibera-

zione motivata prosa su proposta del direttore generale. .

Il concorso à bandito per un numero di posti non superiore al

doppio di quelli vacanti.
Al concorso possono prender parte tutti gli 'agenti nonché gli

uffleiali che abbiano almeno otto anni di servizio; per i laureati, o
muniti di diploma di Istituti superiori, il servizio utile per il con-
corso è ridotto a cinque anni.
La nomina ha luogo alternativamente tra i vincitori del con-

corso e quelli deelti per merito assoluto del servizio, in ragione di
tre e uno rispettivamente.

Art. 252-bà

Sono esclusi dagli esami, di cui alfarticolo precedento, gPim-
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piegati sottoposti a ,procedimento penale e quelli che nell'ultimo
biennio siano stati puniti con gene disciplinari superiori alla so-
sponsione dallo stipendio.
Pub altreal il Consiglio di amministrazione, su proposta del di-

rettore generale, escludere gPimpiegati che non abbiano dato prova
di capacità, diligenza e buona condotta, nel quale esso però la de-
liberazione deve essere presa con almeno quattro Voti.

Art. 255.

La nomiga dei sottocassieri å fatta dal Consiglio.di amministra-
zignp in bgse a terne presentate dal direttore generale.

gonggrrenti debþong essere foraiti di licenza ginnasiale e tecnica,
avere buona calligrafia, avere Ep'efh non minore di 25 anni e non
Igaggiore di 35, gggnpiu‡i alla data della nomina, éd essere di rego-
Igre condq‡ta e 111 84ga costituzione ûsica. -

Nelle terne per la nomina dei sottocassieri possono essere com-

presi i nomi di applicati del Banco in attività di servizio, nei ri-
guardi dei quali soltanto puð farsi deroga al limite massimo di età,
di eni nel precedente comma.

Art. 260.

notaipa gggli appliCAti e quella delle applicata è fatta a scelta
tra quelli che hanno superato uno speciale esame di idoneità da
Îhrsi secondo norme stabilite dal Consiglio di amministrazione.
Gli aspiranti debbqng pggqre fprniti di Jioeaza tecnica, ginnasiale

o normale, avere un'pth non núnore di 19 agni na maggiore di35
compiuti 401 giorgo in cui sepde il permino utile per la presenta-
gione lle 4õmpade di a;µmissione agli esami, essere di regolare
con49tta e di sana costitgzione fisica.

Ar 261.

La nomina degli inservienti 6 fatta dal Consiglio di amministra-
zione.
Gli aspirap‡i debbopo avere i seguenti requigiti:
1 età non minore di 19 anni e non maggiore di 3ß, co;npiuti

alla data della Remina ;
2° istruzione di grado inferiore þicenza elexpentare, o almeno

diploma di maturità);
3° moralità costantemente serbata, comprovata, oltre che dai

certißcati negativi di.pegalità e di carichi pendenti, dalle informa-
zioni attinte alla questura ed ai Rft. carabinieri per mezzo dell'au-
torità politica;

3°-bis sana costituzione fisica.
Per la nomina degli inservienti è titolo di preferenza il servizio

pi•estato nell'esercito o nell'armata.
L'usoiere capo ò nominato a scelta tra i commessi di Cassa e gli

uscieri; i commessi di Cassa sono scelti tra gli uscieri e gli inser-
Vienti; gli useleri tra gli inservienti.

Art. 262-bis.

I sottocassieri, gli applicati, le applicate e gli inservienti, per il
primo anno di servizio, dalla data di decorrenza della nomina, sono
tenuti in esperimento ai sensi dell'art. 245 e percepiscono una in-
dennità part allo stipendio minimo del grado rispettivo.
Trascorso tale periodo, ove l'esperimento sia riuscito favorevole

sotto ogni riguardo, vien confermata la loro nomina.
Art. 262-ter.

L'orario di servizio giornaliero del Banco é di sette ore.
Ooporrendo, .tutti gli impiegati sono tenuti a prestare servizio

anche in ore nop comprese nell'orario predetto.
Art. 261.

promozioni di grado a scelta possono, a giudizio del Consiglio
di amministrazione, essere pregedute da un periodo di esperimento
non maggiore di un anno, col semplice incarico di esercitare le
funzioni del grado o dell'ufficio superiore cui le promozioni mede-
simo si riferiscono.

Il tempo trascorso nelle funzioni predette, qualora l'esperimento
riesca favorevole, é produttivo di effetto, rispetto àlla carrÌera, dal
giorno in cui è conferito l'incarico.

Art. 265.

Nelle promozioni a scelta per merito sono titoli di preferenza gli
ottimi servizi resi al Banco.
Sarå pure titolo di merito la prova di sapere scrivere corrente-

mente una o più lingue straniere.
Il dirpttgre generale, aql (gre le proposte, terrå presenti le note

caratteristiehp degli ingpiegati, che sono formulate in base a norme
stabilite dal Consigli9 d'AlamiRistray.ione e che debbono essere co--

mggicate agli ipteresami ppr la parte riguardante la loro operosità,
diligenza, disciplina e condettasmorale. Terrà anche presenti le in-
formazioni che potrà avere direttamente.

Art. 272.

Le indennità di missione e di trasferta agli impiegati del Banco
ipearicati di uffici e di missioni, da compiegei fuori della propria
residenza, o traslocati per ragioni di servizio, sono regolate dalle
disposizioni vigenti per gli impiegati dello Stato a norma dell'ar-

‡icolo ß8 dello statuto.

Art. 274.

Gli impiegati del Banco, salvo casi di eccezionali esigenze dei
servizi, possono ottenere dai proposti locali piccole license che
complessivamente non oltrepassino gli otto giorni durante l'anno
ed inoltre, ove 11 servizio non ne se soffra, dal direttore generale con-
gedi che complessivamente non oltrepassino un mese, limite che,
per comprovati motivi di salute o per altra causa di eeeezionale
gravitå, può essere del Consiglio di amminintrazione esteso Ano a
due mesi, e non piû, nello stesso anno col godimento delPintero
stipendio.
I congedi possono essere revocati o interrotti, quando esigenze di

servizio o motivi disciplinari lo richiedano.

Art. 277.

I periodi di esperimento, di cui agli articoli 245 e 262-bir sono
utili agli effetti della pensione.

Art. 279.

Gli uffici e le funzioni ohe portano obbligo di cauzione sono

quelli di:
Cassieri, sottocassieri e commessi di cassa;
Funzionante gestore della Cassa speciale e magazziniere delle

earte valori;
Funzionante economo della Direzione generale;
Funzionanti capo-sconti;
Funzionanti economi-archivisti delle pedi e delle suceursali;
Inservienti funzionanti da commessi di Cassa nelle agenzig.

Tutti gli inservienti potrenno essere destinati a pres‡are servizio
gelle agonzie con le funzioni di commessi di cassa, nel qual caso
saranno tenuti a prestare la prescritta cauzione.
Il Consiglio d'amministrazione a norma de1Part. 27 dello statuto

fissa le misure delle cauzioni per ciascuno degli ufflei, e per cia-
sguna delle funzioni sopra indicate può deliberare Pobbligo della
prestazione di cauzione anche per altre cariche e funzioni che im-
por‡ino determinate responsabilità.·

Art. 279-bia.

La dimissione di un impiegato dall'ufficio deve essere presentata
in iscritto; non ha effetto se non è accettata.
L'impiegato che si è dimesso, è tenuto a proseguire nelPadempi-

mento degli obblighi del suo ufficio, Anché non gli sia partecipata
la accettazione della sua dimissione. L'aecettazione puð essers ri-
tardata per gravi motivi di servizio, puð anche essere rifiutata
4uando l'impiegato sia sottoposto a procedimento disciplinare e II
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Consiglio d'amministrazione ritenga che sia 11 caso di applicare la
destituzione.
È dichiarato d'uficio, dimissionario l'impiegato:
16 cho ierde la alttadinanza italiana;
2° ahé acàelti una missione o un impiego da Governo stra-

niero heitza eshere stato autorizzato dal Consiglio d'amministra-
zione;

3° ohe senza giustinoato motivo non assume servizio nella re-
sidenza äsè¿gÅitaý11)nti•o 11 lermino stabilito dalla deliberazione
di destlúasi61io'df aîÑrimonto.

Art. 279-ter.

Sono pure diohiarati di ufBeio dimissionari, senza pregiudizio
dell'azione penale secondo le vigenti leggi, gli impiegati che volon.
tariamaríte abbandonatto l*ufBoio o prestano l'opera propria in modo
da interromPero ò pértut'bare la continuità e regolariti del ser-
vizio.
Può però il Consiglio d'amministrazione, considerate le condi-

zioni individuali e le personali responsabilità, applicare mvece la

sospensione dallo stipendio e dalle funzioni, l'esclusione dal con-
oorso per esame e la privazione della promozione che spetterebbe
per aniianità.
È inoltre diohiaráto d'ufnoio dimissionario l'inserviente che, de-

StinatO o trasferito in un'agenzia, non abbia prestato la cauzione
no1 termine fissato per l'assunzione in servizio presso l'agenzia
5$0898.

Art. 379-quater.
La diinissione accettata e quella dichiarata di uficio fanno per-

dero ogni diritto a pensione od indennità.
Art. 286.

Le pene disciplinari sono:
1° la censura;
2° la sospensione dallo stipendio ;
3° Ia sospensione dalle funzioni e dallo stipendio ;
4 il trasferimento con perdita della indennità relativa, di cui

nel decreto Reale 1° novembre 1876, n. 3450;
5* lá ýrivazione della promozione che spetterebbe per anzia-

nitå;
6° la retrocessione al grado o alla classe immediatamente in-

feriore;
7° la dispensa dal servizio;
8° la destituzione, con o senza perdita del diritto alla pensione

o alla indennità.
Art. 287.

La censura puð essere inflitta:
a) per negligenza e per lievi mancanze in servizio;

b) per qualunque assenza dall'uffleio non glastificata;
c) per contegno non corretto verso PAmministrazione o verso

i propri superiori, colleghi o dipendenti;
d) per irregolare condotta.

Art. 288.

La sospensioner dallo stipendio e di prinio grado sino a 8 giorni;
di secondo grado da 9 giorni ad un niese.
La sospensione di primo grado pu essèreJinflitta:

a) per reoidiva nei fatti che diedero motivo a precedente een-

sura, o per una maggiore gravità delle cause indicate nel proce-

dente articolo ;
b) per contravvenzione alle incompatibilità di oui all'art. 40

dello Statuto e 269 dei presente regolamento ;
c) per inosservanza del segreto negli affari di ufficio;
d) por slieve insubordinazione.

La sospensione di secondo géado può essere inflitta:

a) per reeidiva nel fatti che diedero motivo precedentemente
a _sospensione di primo grado, ovvero per una inaggiore gravità

delle cause sopra indicate e di quelle di cui nell'articolo precedente;
per grave insubordinazione ;

c) per qualsiasi mancanza che dimostri riprovevole condotta,
difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.

Art. 290.

La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio può durare da na
mese ed un giorno sino a tre mesi. Essa, oltre la perdita dello sti-

pendio, importa l'esonero dal servizio, e fa perdere all' impiegato
l'anzianità, per tutto il tempo della sua durata.
Può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedentemente
a sospepsione di secondo grado dallo stipendio; ovvero per una

maggioro gravitå delle cause indicato nei precedenti articoli;
b) per eccitamento alla inenbordinazione;
c) per mancanze e negligenze gravi che arrechino ofesa al

decoro e danno agli interessi dell'Istituto.
Art. 291.

Incorrono di diritto nella sosponsione dalle funzioni e dalle sti-

pendio, a tempo indetermÍnato, l'impiegato a carico del quale, per
mezzo di indagini, veriflohe, ispezioni od inchieste, eseguite in via

amministrativa o giudiziariá, siano stati accertati fatti gravi che
possono condurre alla applicazione, delle misure disciplinari di cui
agli articoli 294, 296 e 297, e l'impiegato sottoposto a mandato di

cattpra o detenuto in carcere per qualsiasi motivo.
Ïi bonsiglio d'amministrazione delibera se, o in quale misura, al-

l'impiegafo o alla sua faniiglia debbasi, in tali casi, corrisppyt ro,

a titolo di alimenti, una parte dello stipendio.
Art. 295.

La retrocessione al grado o alla classe immediatamente inferiore

puó essere infÌitta;
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedentemente

a sospensione dalle funzioni e dallo stipendio, ovvero per una

maggiore gravità delle cause indicato nei precedenti articoli ;
b) per violazione dei doveri d'ufnefo;
c) per riconosciuta inabilità alle funzioni inerenti al grado.

Art. 296.

La dispensa dal servizio è inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente re-
trocessione di grado, o per una maggiore gravità delle cause indi-

cate nei precedenti articoli;
b) per qualsiasi partecipazione ad utili, con o sénza danno

dell'Istituto, in affari per ragioni di uficio trattati o so11eaitati dal-
l'impiegato;

c) per ricenosciuta inabilità al servizio.

Art. 297.

È inflitta la destituzione nei casi di appropriazione commessa

nell'esorcizio ed a causa delle proprie funzioni, a danno del Banco
ed anche di privati, sebbene non sia derivato danno all'Istitufo e

ciò indipendentemente dall'esito di una eventuale azione penale;
di qualsiasi condanna per furto, falso, frode, corruzione, peculato,
appropriazione indebita nonchè di condanna per reato contro le

persone, quando questa si estenda ad un periodo maggiore di um
triennio.
Qualora nei casi sopradetti di furto, frode, falso, corruzione, pe-

culato e appropriazione indebita, l'impiegato sia stato assolto per
non provata reith per insuincienza d'indizi o senza motivazione,
sarà in facoltà del Consiglio d'amministrazione di deliberarne la

dispensa dal servizio.

Art. 297-bis.

La ceusara e la sospensione di primo grado dallo stipendio sono

inflitte per iscritto dai capi delle sedi e delle succursali o dal di-
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rettore generale, udite le giuitificazioni dell'impiegato, il quale ha
dirÌgche èssé siàio anäofâtë ziel säo stato di iervizio ed allegate
þI inodesimo.
La dospensione di señondo grado dallo súperidio è inflitta dal di-

rett re generale, osservate Io norme di cui al comma precedente.
Art. ú0è.

La sospenéions dallá funzioni e dallo stipendio, la retrodessione
at grddo állä-claiso immédiatámente interiorè, la dispensa dal
sirviiio e'là déitituzione sono infli e dal Consiglio di amininistra-
Rioiè su proposta del diretiòfe génerale.

Art. 300.

Non ei applica a carico dell'impiegato una delle misure discipli-
nari, di cui sopra,9 senzar che prÍmit gli siano contéâtati lier iscritto
gli addebiti mossigli e sanza che' egli sia stato invitato a Tiresen-
tare, entro un termino perentorio; alle non potrà essore superiore
ad u mese, le sue deduziorii di ginátifidazione o difesa.
Nei casi di retrocessione, di dispenèa dalservizioedidestituzione,
il Consiglio delega tre dei suoi membri per istruire intorno ai fptti
eh hánìo dato luogo alla ýroýoéta ralativa, e delibera in una se-

dufäÄnocessiva, uilita la relazloiie del tre delegatietenute presenti
le dedàzioni di giustiniaziorie o difesa dall'inipiegato.

Art. 300-bis.

Déllo perïe diseiþlitiari inflitte daf capi delle sedi e delle succur-

sali dovest dare iinmediata comiinioikione alÏa Direzione generale i
di e inflikte dat direftore generÀ1¿ dovò esser·e riferito al Con-
p di amúlinistrazione ik mai' della size prossime sedute.

Art. 302-bis.

Per tutti i casi non previsti dal presente regolamento, in materia
di'álisilre disc1plitiari, si applicano le disposizioni legislative sullo
stato degli impiegati civili.

Disposizioni transitorie.

Art. 304.

Gli attuali cassieri provenienti da carriera amministrativo-con-
tabile póssorio pi•endere parte agli esami di conoorso per segretari
Aragionieri, subordinatamente alle condizioni di cuiall'art.252-bis

Art. 305.

AgPinipiegati provenienti dai cántatori in carios alla pubblica-
zioko'del R. decreto 1 febbraio 1906, ti. 67, saraÀnó applicabili le
disposizioni vigenti sulle pensioni degli impiegati del Banoo anche

per 11 tempo del servizio prestato a;nteriormente, con l'obbligo in
esii'di rimborsare al Banto medesimo la riteäuta del 2 118 010
sulle indennità percepite in tutto 11 periodo del servizio stesso in

una misura non interiore di due anáuálità in ciaaotia anno.

Quando gli impiegati suddetti cessassero dal servizio per qual-
siasi causa, o morissero prima di avere completato il rimborso delle
ritânute di cui sopra, essi o gli aventi diritto godranno, secondo i
casi, della pensione o della indennith limitatamente al tempo in

cui hanno prestato servizio in pianta stabile ed a quello del servi-

zio antecedente por il quale il rimborso sarà stato eseguito, salvo

clie gli ex-contatori stessi versino il saldo delle ritenute in unica

rata prima di ritirarsi dal servizio o gli aventi diritto prima della

liquidazione dell'indennità o della pensione e non oltre un anno

dalla morte degli ex-contatori.
Queste disposizioni sono applicabili anche agli altri impiegati

ex.contatori, che però, alla data della jpubblicazione del citato

X, dooreto 1° febbraio 1906, n. 67, rivestivano altra qualità nel

penonale.stabile dell'Istituto. Per essi ril rimborso della ritenuta

del 2 li2 010 sulle indennita percepite in tutto il periodo del ser-

vizio prestato nella qualità di contatori, in una misura non infe-

riore a 2 annualità in ciasoun anno, dövrà cominciare dalla data

in cui andrà in vigore il presente regolamento.

Art. g64s.
Alla data della pubblicazione del R. decreto che approva il pre-

sente regolamento:
a) Pingegnere in carica manjiene il posto e conserva lo slà-

pendio di L. 2000 annue con ,diritto a due aumenti quinquennali
nella misura ciascuno del decimo del detto stipendio, nonohà il
diritto alla pensione giusta le norme Vigenti per gl'impiegati del
Banco;

b) gli economi archivisti in carica andranno ad occupare nel

grado degli applicati, i primi'posti dolla prima classe conservan.
dosi l'ordine della rispettiva anzianitå attuale;

c) gli scrivani in oarica' siránno pure collocati nel grado
degli applicati, al seguito degli attuali economi archivisti, e secondo
l'ordine della rispettiva anzianitå attuale ;

d} le copiste in carica saranno collooste nel grado delle ay
plicate secondo l'ordine della rispettiva anzianità attuale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il mintegro del tesoro

TEDESCO.

La raneolla ufßeiale delle läggi « ddi cieeršŒál Ésÿ
contions in sunto il seguente R. decreto :

K. 1808,
Reglo decreto o novembre 1918, col quale, sulla propostä

del ministro di agricoltura, 'industria e commercio
viene approvato lo statuto dellas Cassa agraria di
Motta Camastra.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle impoke dà•eite e del cataato.

Con R. decreto del 2Ì setteinbre 19Ï3:
Staiano Federico, agente di 4a clásie delle imposte dËette, 6 .stato

collocato in aspettativa, per infèrinità, dal 19 setteáre 1913, o
per la durata di tre mesi.

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.
Con R. decreto del 28 settembre 1913:

Moschini Carlo, geometra ordinario di 4a classe, 6, a sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
13 settembre 1913, con l'annuo assegno di L. 833,33.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTIlUZIONE

Oisposizione nel personalê'dip òëritif:
Con R. decreto del 9 novembre lW3:

Contuzzi prof. Francesco Paolo, ordinario di dirftto internazionale
nella R. Università di Cagliari, in aspettatira per motivi di sa-
lute, è, a sua domanda, richiamato in sez-vizio nella predetta
Universita, con lo sgpendio di cui era Pt'ecedentemente prov--
Veduto, dal 10 novembre 1918.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TÉLEGRAFI

AVVISO.

B giorno 1© dicembre 1913, in Villa di Cogozzo,,provincia di Bre-
seia,ed in Moio Alcantara, provincia di Messina,Sonostate attivate
al servizio pubblico ricevitorie telegraflohe, rispettivamente di la
e 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 2 dicembre 1913,
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MINIST-ERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

:P Pubb11oaxione.

Conformemente aile disposizioni degli as ticoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 de regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che al termim dell'art. 73 d31 citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifloati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta doma ada a quest'Amministiazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto _chiunque possa avers i interesse, che sei.mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gaggetta ufficide si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'ai t. 76 del citato regolamento.

CA'I'EGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DEILE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di cipeuna
Iscrizione

Consolidato 11707 Pio legato di messe istituito dalla fu Camilla Bersanti, ammi-
5 */, Assegno provv• nistrato dai fratelli delle scuole cristiane presso la Trinità

dei Monti in Roma. Vincolata. . . . . . . . . . . . . . .
L. 0 62

a 11708 Pia casa delle scuole cristiano della Trinità dei Monti in Roma.
Assegno provv· Vincolata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 50

11709 Fratelli religiosi delle scuole cristiane de11a casa di Tivoli . . .
> 2 82

Assegno provv.

Consolidato • 473035 Bruno Francesco fu Giuseppe, domiciliato a Valle dell'Angelo
350°/o (Salerno)......................... > 105-

256127 Mastrandrea Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Valle del-

l'Angelo(Salerno)..................... > 70 -

298438 Intestata come la precedente, idomioiliato in Valle delPAngelo
(Salerno)............... .....

> 35-

327388 Intestata como la precedente, domiciliato in Valle dell'Angelo
Salerno).... ............

» 43750

339126 ; Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .
» 87 50

356370 Mastrandrea Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Napoli· . . . » 52 50

381966 Mastrandrea Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Valle del-

l'Angelo (Salerno). . . . . . . . . .
> 175 -

394343 Intestata come la precedonte . . . . . . . . .
» 70 -

' 423215 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 87 50

435501 Intestata come la precedente . .
> 35
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iserizioni
di ci na

Consolidato 458839 Mastrandrea Giuseppe fu Giovanni, dom. aValle dell'Angelo (Sa-
3.50?!• lerno) ..........................L 8750

476942 Intestata come la precedente 87 50

487156 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . ,
,» 70 -

660604 Congregazione di carità di Modena e Legato Angeli avv. Gu-
stavo» ......................... » 350-

Consolidato 8936 Parroco pro-tempore della cura di Santa Lucia del Gonfalone
5 */o Assegno provv• in RomagVihcolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 1 87

50/,085 Per la proprietà: Opera di Carmelo Cucuzzella da lui istituita
Solo certificato in Comigo (Siracusa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 265 -
di proprietà Per l'usufrutto: Oechipinti Chierico Raffaele

Consolidato 623425 Perotti Pasquale di Gerardo, dom. in Castellabate (Salerno) . . > 1029 -
3 .50 |

212991 Congregazione di carità di Strongoli, per il legato di quattro
maritaggi fatto al soppresso Capitolo oollegiato di detto
luogo. Vincolata . , , . . . . . . . . .

> 161 -

7$396 Congregazione di San Filippo Neri in Reggio Emilia. Vincolata > 84 -

Consolidato 3794 Orfanotrofio Ledda Campus in Buddusò (Sassari) . . . . . . ,
> 21 --

3.50 fe. Cat. A

Consolidato 28984 Mansioneria coadiutorale di San Giacomo di Paderno, frazione
3 ja di Povegliano (Treviso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 3 -

Consolidato 103792 Mansioneria coadiutorale di San Giacomo in Paderno (Treviso) > 3 50
3.50 0¡0

607629 Branzzi Alfredo fu Attilio, dom. in Livorno . . . . . . . . , ,
> 420 -

585782 Compagnia del S.mo Crocifisso e San Giuseppe, eretta nella
chiesa di Sant'Angelo Maggiore in Cagli (Pesaro) . . . . . > 38 50

665505 Confraternita di San Giuseppe in Cagli (Pesaro) . . . . . . . > 3 50

Consolidato 1026431 Per la proprietà: Marini Maria e Giovanni tu Cesidio, minori,
y ojo Solo certificato sotto la patria potestå della madre De Francesco Elisabettadi proprietà tu Carmine, dom. in Campobasso . . . . . . . .

» · 35 -
Per l'usufrutto: De Francesco Elisabetta fu Carmine, ved. di

Cesidio Marini

3,50 ja 622670 Gatto Francesca fu Francesco, moglie di Tranchino Onofrio,
dom. in Termini Imerese (Palermo). Vincolata . . . . . .

» y -

Roma, lo ottobre 1913.

13 direttore generale: GARB AZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito puþbliep

gt¢ijiche d'intestazione (2a pubblicazione).
Si e dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicasioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, tengero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè d avevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
qëendyggelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rçadit3 ptesse.

Deb
Intestazione Tenore

da rettifloare (Iell_a ypt‡igen,

.l. 8 3 4 5

3.50 7961. 38 50 Pia fondazione Lo-
mellini Ngpoleone
quandam Lionallo yp ggggggge gggg.
di Genova þone I,om¢lGni

2pg I 420 - OperaPia Lomelli- a 4m L¢dnello
ni Napoleone fu

30127 . 770 - Leonello di Genova

32365 350 -

104547 350 -

108484 1190 -

112855 210 -

21930 700 - Opera Pia Lomelli•
ni Napoleone fu

99344 560 - Leonello in Genova Fondazione Napo-
leone Lomellini

19871ô 756 - Fondazione Lomel- quondant Leonello
lino Napoleone in Genova
quondam Leonello
in Genova

377405 525 - B i o i se Susanna, Bloise o .Blois Ma-
di Salvatore, mo. ria-Susanna di
glie di Caputo Giu- Salvatore, ecc. co-
seppe, dom, a Spez- me contro
zano Albanese (Co-
senza)

566208 38 50 Carelli lWario ‡'aGia- Carelli Mario fu
cinto dom. in Bi- Giacinto, geinore,

> 524205 234 50 sceglie (Bari) sotto la tutelp di
Corelli Giuseppe,
dom. in Bisceglie
(Bari)

6 •j, 903784 600 - Prole naseitura di Prole nascitura di
Gay Frappesco fu G a y Gige¢ppe-
Giacinto domie. in Francesco fu Gis-
Pirkerdlo (Törino), cinto, ecc. eoitie
con usufrutto vita- contro e con usu-

lizio al detto Bay frutto vitalizio al
Francesco ed alla detto Gay Giuses-
moglie Gravier Fe- p¢ - Francesco ed
licita fu Bbalamino alla Grgvier

Peli fu Benta-
mino

85 200 - Intestgta come la Prole gaseitura di
ecedente con usù- G a y Giùseppç-
o vitaliziö a Prancesco fu Già-

Debito Igtestazione Tenore

.js ce da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

5 /, 903786 600 -+- Gay Achille, Felici- Gay Achille, Felicita,
ta,Maria e Vittof•io Maria e Giuseppa-
di Célestipo, minpri Sisto - Vittprio di
sotto l'ammiriistra- Celqstino, plinori,
zione del 'þàdre e eco. oome contro
figli nascitari del
medesimo, domic.
a Pinero orido)
pop ugu yttp-
lizio a y Cele-
stiho fu Giacinto

.»
.
993¾ 200 -

929644 700 -

> 936153 20 -

Intestata come la Gay Achille,wumus,
pyeceden19, 9- Maria e Giu
sufrutto o siato - Yittogo
a"Ghiot L få Celestigo, mmo
Pietro, nu dàl soffo l'amministra
oiliata a Pinerolo zione del padre e

figli nascituri del
medesimo, dom. a
Pinerolo (Torino)
con usufrutto vita-
lizio a Ghiot Ltilgia
fu Pietro ecc.

Gay Felicita, Maria
e Vittorio di Cele-
stino, minori, sotto
lii patriã" potestà
sc$ da91

Gay Celestino, do-
miciliati in Pine-
rolo (Torino) ed
aventi dirítio alla
specessione ¢el fu
Gay Achille di ce.
lestino, tutti eredi
indivisi del fu Gay
Giacinto, con usu-
frutto vitalizio a

Gravier Felicita fu
Beniamigo, vedova
di Gay Francesco

Gay Felicita, lWaria
e Giuseppe-ßistó=
Vigerio di Cele-
stino, minori, eòo.,
come contro

936154 20 •- Gay Felicita, Maria
e VitioNo di le-
stino, minori, sotto
la patria potesta
di detto loro pa-
dre e prole nasci-
tura dal medesimo
ed aventi alla suc-
cessione del fu Gay
Achille di Celesti-
no, tutti eredi in-
divisi del fu Gay
Giacinto, domic. in
Pinerolo (Torino),
con usufrutto vita.

Gay Feggga, Marip
e Giuseppe-K9to-
Vittorio di Celesti.
no, minori, ecc.,
come dontro

lizio a Gay cele-
stino fu Giacinto

1045531 250 -- Gay Felicita, Maria Gay Felicita, Maria
e Vittorio di Cele. e Giuseppe-sisto.
stipp, giñori, sotto

,
Vittorio di Celesti-

la patria potesta e no, minori, ecc.,
prole nascitura dal come contro

.

detto Gay Celesti-
no, domio, in Pi-

a:Gay,Celestlao fa a

Giacinto 1



7484 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Debito
Ë Intestazione Tenore

wil da rettificare della rettinca

1 2 3 4 5

3.50 692868 700 - Ceresotto Tittorio Ceresetto Modesto-
o/, fu Giuseppe, domic. Vittorio-Luigi fu

in Vercelli (No- Giuseppe, ecc., co•
vara) me contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 fe¾braio 1911, n. 298,

si ditada

chiunque possa averyi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notilloate opposiziog a guesta Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno .come sopra rettinoate.

Roma, 22 novembre 1913.
II direttore generale

GARBAZZI.

ne generale del tesoro (Di sione portafÃglio)
pgszg med o del cambio pel cer,tincatLdi paga-

mento dei dazi doganali d'importazione 6 ûssato per
oggi 6 dicembre (913, in L. 100,62

MIN=ISTE RO
DI AGRIGOLTURA, INDUSTRIA B 00MMERGIO

Isgettorato generale del commercio

Orientale di Napoli con lo stipendio di annue L. 1400, aumentabili
di un decimo ad ogni sessennio.
Le norme relative alle mansioni, alla disciplina e al regime pen-

sionario del personale subalterpo del R. Istituto Orientale, a cui

detto usciere appartiene, sono contenute negli articoli 46-48 del
R. decreto 8 settembre 1913, n. 1166.
Il concorso è per titoli.
Saranno preferiti i militari in congedo che abbiano servito con

fedeltà ed onore.

Le domande per partecipare al concorso, in carta bollata da lire
1,22, dovranno essere inviate al Ministero delle Colonie (Dinzione
generale degli affari politici) entro il 20 dicembre 1913.
Non si terra conto delle domando pervenute oltre detto termine

e non corredate di tutti i documenti richiesti.
Alla domanda dovranno essere allegati:

1. Atto di naseita, dal quale risulti che il concorrente ha com-
piuto il 21° anno di età e non oltrepassato il 40°•

2. Certificato di buona dondotta rilasciato dall'autorità comu-

nale del luogo di ultimo domicilio ;
3. Fede penale ;
4. Certiûcato di buona costituzione fisica;

ed eventualmente :
5. Congedo militare ;

e tutti quei documenti, attestanti servizi prestati presso altre Am-
ministrazioni, studi a benemerenze, che 11 candidato ritenga utile

presentare nel suo ipteresse. ;
I documenti 2 e 3 dovranno essere di data non anteriore di tre

mesi da quella del presente avviso.

Roma, 23 novembre 1913.

17 ministro
BERTOLINI.

PARTE NON UFFICIALE

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero diagricoltura, industria e; commercio e

11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
5 dicembre 1913.

PARLAMENTO NAVTONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 5 dicembre 1913

Presidenza del Presidente MANFREDI.

Con godimento deg i r sai
La seduta é aperta alle ore 15.

CONSOLlDATI Senza oedoh maturati D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura del processo verbale
in orrso a tutt'oggi della seduta precedente, il quale é approvato.

Commemorazione del senatore Paternostro.

8.50 •j, netto ..... 99.25 68 97.50 68 97.75 41

8.50•|, metto(1908) 98.22 81 96.47 81 96 72 54

8 •j, lordo .... 63.95 - 62.75 - 63.51 49

CONCO.E SI

MINISTERO DELLE COLONIE

R. Istituto Orientale in Napoli

Concorso ad un posto di usciere

E aperto un concorso al posto di useiere presso il R. Istituto

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Ho il dolore di dovervi annunziare la perdita di un nostro pre-

giatissimo e dilettissimo collega, il senatore Franoesco Paternostro,
morto questa mane in Roma. La lunga sua malattia ci aveva già
privati della sua partecipazione ai nostri lavori, che era stata assi-
dua e valente sempre dal suo ingresso al Senato, che avvenne per
decreto del 16 novembre 1882.
Nato in Corleone il 18 febbraio 1840, laureato in legge, cospirà

contro i Borboni e combattè nel 1860 valorosamente nelle schiere
garibaldine per liberare la Sicilia dall'odiato dominio.JI 27 maggio
fu all'avanguardia nelÍ'entrata delle vittoriose armi liberatrici m
Palermo attraverso le truppe borboniche. L'entusiasmo patriottico
lo trasse ad Aspromonte, dove fu fatto prigioniero. Evase, ripa.
rando a Lugano sino all'amnistia.
La riconoscenza e la devozione del paese gli furono dimostrate

nel collegio di Corleone, dal quale ebbe i suffragi per la deputa..
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mione politica dalla XI alla XIV legislatura. Alla Camera fu degli
operosi e meritevoli; intervenne specialmente con utilità alle di-
scussioni in materia amministrativa e finanziaria; fu in varie
Giunte e Commissioni. Fatto segno all'apprezzamento ed alla fidu-
oia del Governo, fa scelto per le prefetture; ed il buon nome lasciò
in Lucca ed in altre Provincie. Nominato consigliero della Corte
del conti, vi era salito a presidente di sezione; e vi stava autore-
Vole ed amato, come fra noi in Senato.
È aammamente eompianta la scomparsa del veterano della rivo-

luzione patria, dell'insigne d'ambe le Camere del Parlamento, del
reggifore e magiëtrato amministrativo rettissimo e sapiente, del-
1'uoíno é onore, animoso, cortese ed amabile.Ilflenatosenteacerbo
questo nuovo lutto (Approvazioni).
DI BROGLIO. Quale compagno di lavoro del defunto nella Corte

dei conti, si associa alle nobili parole pronunciate dal pfesidente.
Ricorda specialmeníe la lotta che, quale prefetto, di Reggio Cala-
brfa, if senatore Paternostro sostenne, con pericolo della vita,
coñiro l'invasione colerica; tu per questo decorato della medaglia
dei benemeriti della salute pubblica.
Come consigliere e più tardi presidente di sezione della Corte dei

conti, il senatore Paternostro fu rigoroso nel giudizi, nia equammà
sempre, cosciente nell'applicazione delle leggi ei inspiráto dal âeni
timento della grande responsabilità come magistrato. Colpito dal
male; ebbe gronde forza di volontà e compi il suo dovere fino agli
ultimi suoi giorni.
Propone che siano mandate le condoglianze del _Senato alla fami-

glia (Approvazioni).
CAVALLt. Si associa alla proposta che siano mandate le condo-

glianze del Senato alla famiglia del senatore Paternostro, ricor-
dando che ils defunto fu uno dei più nobili e generosi patrioti (Ap-
provazioni).
DI>SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. A nome del Go

Verno, si associa alla commemorazione del senatore Paternostro ed
alla proposta dell'invio delle condoglianze (Bene).
PRESIDENTE. Si farà un dovere di mandare le condoglianzo, certo

del consentimento del Senato.
Avverte che i funerali avranno luogo domani alle ore 11.
La presidenza sarà rappresentata, e potranno intervenirvi tutti i

senatori che vorranno rendere omaggio alla memoria del de-
funto.

Giuramento del senatore Bollati.

Introdotto dai senatori Malvano o Terranova, presta :giuramento
il senatore Bollati.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni fatte nella
seduta di ieri.

Votazione di ballottaggio per la nomina di un membro della
Commissione per i decreti registrati con riserva:

Senatori votanti 90.

Il senatore De Cupis
, . . . . . . ebbe voti 53

• Sonnino. . . . . . . .
» 31

Voti nulli o dispersi 2.
Schode biancho 4.

Eletto il senatore De Cupis.

Votazione di ballottaggio per la nomina di un membro della Com-

missione per la biblioteea:
Senatori votanti 93.

Il senatore Villari
. . . . . , ,

ebbe voti 43
> Del Lungo . . . . . .

» 40

Voti nulli o dispersi 9.
Sobede bianche 1.

Eletto il senatore Villari.

Votazione di ballottaggio per la nomina di due commissari al

Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica:
Senatori votanti . . . . . . . . . . . .

91

Il senatore Astengo. . . . . . . . , ebbe voti 60

> Gui ........... » 37
> Baccelli . . . . . . . . ..

> 33

> Balestra , , , , . . . . .
> 31

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . .
7

Eletti i senatori Astengo e Gui.

Votazione di ballottaggio iper la nomina di due commissari al

Consiglio superiore del lavoro:
' SêniÄóri votahti.

. . . . . . . . . . 91

B senatore Lucea . . . , , . . , ebbe voti 48

> Pirelli,........ > 45

» Piaggio . . . . . . . .
> 39

> Lanchini Giovanni . . .
> 23

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . . . . .
2

Schedo bianche . . . . . . . . . . . . . . .
5

Eletti i senatori Lucca e Pirelli.

Votazione per la nomina di due commissari di vigilanza sul ser-
vizio del chinino :

Senatori votanti . . . . . . . . . . 91

Maggiforanza . . . . . . . . . . . . 46

11 senatáre Torlonia . . . . . , ,
ebbe jvoti 54

Todaro . , , , . , , , > 43

Ciamipian . .
. . . .

> 35

Luoiani . . . . . . .
> 27

Voti nulli o dispersi. . . . . . . . . . , , .
5

Schede bianche . . .. . . . . . .
7

Eletto il senatore Torlonia.

Ballottaggio fra i senátori Todaro e Ciamician.

Votazione per la nomina di tre membri del Consiglio superiore
delle acque e foreste:

Senatori votanti 86.

Maggioranza 44.

Il senatore Veroneso . . . . . . . ebbe voti 52

Gorio......... » 51
> Cadolini . . . . . . . .

» 51
> De Cesare . . . . . .

> 33

Zappi......... > 28

De Seta . . . , , , . > 15

Voti nulli o dispersi 4.
Schede bianche 6.

Eletti i senatori Gorio, Cadolini e Veronese.

Votazione per la nomina di tre commissari di vigilanza al Fondo

per l emigrazione :

Senatori votanti 87.

Maggioranza 44.

11 senatore Reynaudi . . . . . . . ebbe voti 52

> Vigoni Giuseppe . . . .
» 52

Bettoni
. . . . . . . ,

> 52
Del Carretto . .

. . . .
» 34

D'Andrea , . . . . . . > 17

Marinuzzi
. . . . . .

> 16

Voti nulli o dispersi 12.
Schede bianche 5.

Eletti i senatori,Vigoni Giuseppe, Bettoni e Reynaudi.

Relazioni della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi

senatori.

BONASI, COLONNA FABRIZIO, COLOMBO, DI PRAMPERO, FROLA,
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GIORGI eMELODIA, relitori, riÑi•isoono sulla nomina a senatori dei
signori:

Gallina GioŸanni - Zuccari Luigi - Giusso Girolamo - Viale
Leone - Agnetti Alberto - Brandolin Giroiámo - Rizzetti Carlo
- Pozzo Marco - Pini Earjoo - Ridola Domenico, e, a nome della
Commissione unanime, ne propongono la convalfdazione.

Presentazione di relazioni.

DI PRAMPERO, GIORGI e MELODIA, presentano a nome della
Commissione per la veriûca dei titoli dei nuovi senatori, le rela-
zióit'silÏ¢ io iak i se atàà Àei signori:
Pagliano Salvatore, Gatti Girolamo, Cipalli Viitorio e Perròáõ

Emilië.
Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominale per la
votazione a icrutinio segreto sulle proposte della Commissione per
la verifica dei titoli dei nuovi senatoi'i.

Chiusura di votazione. -

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I Senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTÉ. Añntdefa che dal noYero A$i voti risulta che il
Senato ha appiovato le pt·opoété della CommÏÑ$o e på la verifica
dei titoli dei nuott ieditori.
Proclama (nindi convalidata la nomina 461 Ñ enti sénatori, che

dichiara amäessi alla prestazione del giúrámento:
Ridola, Pidf; Rizzetti, Pozzo, Brandolin, Agnetti, Gallina, Zuceari,Giusso e Viale.

Votazione a scrufinio segr â.

BORGATTA, segretario, Fa l'appello nominale.per la votazione di
ballottaggio per la noinina di un commissarÏo di vigilanza sul ser-
vizio del ehintao, e por la votazione per la nornina dei coin,
missari:

a di sorveglianza al Debito pubblico;
) di vigilanza sulla circòlazione e sugli istituti di einfísioñe;
c) per la diffusione dell'istruzione elementare nel Mezzòglorno

a neHe 1sòlei
d) di vigilânza sull'amministrazione de1Ìo ferrovie dello Stato,

hiseurg di votahona.
PRIÈIDENŸk. Dichfara ohinsal la votizione.
I sultatWara pãolamath hålla peauta i dËmani.

Sulfordine del giorno.
I LLOLIÒ. Propone che R nomÌnÙel10 C mmissioni péÈrÃañenti

di istruzione di gcqsa dell'Álta Corte gi instizia.. pqr,tata all'omdinä' dil giorno per domani, afa, cdme di solitó, deterita al pre-
sidente
,PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta, che 6 dal Senato. ap.

provata
La 80&uta ÀërmÍtÍÁ aÌlS ore lô,30.

CAMERA DEL DEPUTATI

RES0CONTO SOMMARIO - Venerdi, 5 dicembre 1918

Pheëidenza del vice-prÀsidente]ALESSIO.

DEL BALZO, ario, legge il piocesso verbale (della seduta pre-cedËnië, 4Ke 4 '

vato.

Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti'delle famiglie Tieýoló,
Ruggieri, Nicastro e Cantarano per le condogÌianze Ïoro inviato
dalla Camera.

Per la morte del senatore Francesco Paternostro.

PRESIDENTE, annunzia la morte del senatore Francesco Pater-
nostro.
Sorteggia la Commissione, che rápyresentèrà la Cathera ai fune-

rali di lui. Essa risulta compösía dèi deputatt Parodi, Musattî, þ&
narelli, Giuliani, Frugoni, Vènditti, Parlaýiano, Cáso, Nûñziantè.

Domanda di autorigrazione a procedere.

PRESIDENTE, comunica le domande di autorizzazione a ýrocederà
m giudizio contro l'on. Basile per diffamazione a mezzo della stampa
e contro l'on. Federsoni per diffamazione continuåta a niezzo della
stampa.

Verigeazione di poteri.

PRESIDEN'I'E, comunica che la Giunfa delle elezioni ha convali-
gato là seguenti elezioni: CasteÌnuovo net onti, mRuini - Alta-
mura, Cáso - Appiano, Somaini - Spilimbergo, Ciriani - Gros-
eeto, Merloni - Valdagno, ifarzotto - Aequaviva delle Fonti, Lu-
ciani - Martinengo, BenagÌio - Esfe, Arribroni degli Oddi.

In‡àrrogazioni.
CAPAljDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, all'ou. Brissq1esi annuncia che sono in corso gli studi
per modificazione della legge vigente sontro le frodi nella prepa-
razione e nel commeroio dei vini.
þRIZZOLESI, sollecita la presentazione di questa riforma, argen-

temente invocata dai viticultori italiani.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per il'agricoltura, industria o

commercio, all'on. Pasquale Libertini dichiara che, in oedesione di
una legge pel riordinamento del credito agrario, che sark presen·-
tata dopo le vacanze natalisie, si provvederà alla creazione di due
istituti autonomi per le provincie meridionali e per le isole di Si-
oilia e di f¾rdegna.
LIBERTINI PASQUALE, si augura che l'antica promessa sia ûnail-

mente mantenuta.
,

FALCIONI, sottoseáèitàÑioldi kato jerÈfniÃrio, rÌspondendo al-
l'onorevole Toscano, dichiara non coastat•gli ohe alcan1 det con.
cessionari di terieni, a adopo di lavorazione di agr4mi, geÏla zona
industriale dí Messina abbiano destinata ad altro uso i terreni
stessi. Ad ogni modo, sonôÄfiŠfúÑàžÙÏÙòidinial prefettoperchh,
se ciò é avvenuto, le eoncessionbatesser sìàno -revocate.
TOSCANO, nota che si tratta di terreni espropriati per destigarti

all'industria agrumaria, e che sono stati adibiti a4 uso affatto di-
Vetsó.
La revoca di quelle dóncessio I-àóiÙtåí¿ce gei il Giverã ári firi

prescindibile dovere morale.
CIM&TI,fsottosegretkrió di Stato per le 8tänzó MII'ok?ToscÀno di-

chiara che pei• ricostituire 11 oatasto di Méashíã distrutto da un re-
cente incendio, si provvede a ricopiare tutti gli atti salykti;ma de.
teriorati, e quelli posseduti dall'Unione messinese 4 dat comutif di

Briga, Santo Stefano, Batiso e Calvaruso.
Si ricercano pure i cert1ûcati catastali posseduti dat contribuenti

e dagli ufflei pubblini, e dfetá ficen'do 16 epoglf6 digli at‡t di tra;
passo di proprietà esistenti presso gli uffloi dél régistro, delle ipo-
teche e dei notari.
Per quanto riguarda il catasto urbano, si stanno desorivendo e

valutando tutte le costruzioni rispettato dal terremoto.
Saranno poi presi tutti gli altri provvèilimenti, che l'importanza

del caso richiederà.
TOSCÁNO rileva lagnecessitå di provvedere colla, massima solie-

citudine alla ricostituzione del catasto messinoëg; deplorando che
doonsgegti importantissimi siano rimasti custoditi in baracche e
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perciÑ esposti al ppricolo döll'incendio; ciò ché noi äi¼ëbbälse si
fosse a temp0 cðstrttito un edinoto stabile per gli itfBoi del ce
tasto.
FALCIONI, sottosegretario di Stato þer l' interno, annuncia che

sul progetto del disciplinare dell'eseroisio della linea äntárbobilí-
stica Crema-Milano deve ancora essere sentito il parore delli ap-
posita Commissione, la quale sarå convocata fra brete. Dopo di che
il disciplinare stesso sarà oomunicato all'impresa assantrice.
MARAZZI, notando che si tratta di una lizien, che non gode di

alcun a¤ssidio, solleotta l'approvazione e 15 comunicazione äll' im-
presa assim‡rtco di questo disciplinare dell'086roi2io, ahá à liidispõn.
sabile get poter allestire le vetture e i rimoröhi; destiriafÍ á phi-
correre la utiova ampia e rettilinea sede stridale.
CIMATI, sottosegretario di Stato per le finanze, all' on. Sanioggia

dichiarp che ngn à stata anoora äcoortats l'esisterizá dellâ condi-
zioni stabilite dalla legge per ridurre la tassa di registì•¿ dovnfa
per l'acquiste di terreni compiuto dal contidini di Ai•conatë. Ñon
si à poi proopduto alla tassazione di un ptëàedenté o6iitrátto di
compra-vendita di quegli eteisi terreni, pathhè l'Àuiiiiinisti'àsidde
ûnanziaria non à ancora rinseita ad sver là préva gliii·fdida òël
contratio medesimo. Quando l'avrà, non mancherà di provvedii•ë.
SAMOG.GIA, lamenta che, mentre l'agente del fisoo inilite nél pi•¾

tendere dal 0Antadini 11 pagarnento di una tassã suýerioN a goe11ä
doYuta, non si sia invece provveduto a txesare adstratti ilitérveiiiiti
fra grogsiscapitalisti.
FALCIOl¶I, gottosegretario di Stato per l'intetuo, all'on. Musattí

dichiariche il Comisto indetto a Venezia il primoRioemÈredãIËsk
rovieri th vietatb dalla autorità prefettizia perch6 in flügi•åfito God
travvenzionepon un tasAativo divieto della legge sullo stato deÑli
impiepti. (Commenti all'estrema sinistra).
Quanto alPayro, Comizio pubþlico, che doveva tenersi il 2 dieëWi-

bre, espag styto prolpito þerohè avrebbe ostacolato la ciródlastonó
e avrebbe pothto costituire un pericolo per Pordine µbbliio.(CoW
menti all'estrema sigistra), .

E8eludeÿoi che il protetto di Venezia inspirl la sua azione a
criteri illiþerali e reazionari.
LIOSATTI, afferma, che il primo Comizio, di caratteräprifato, era

pienamenfo legittimo. È poi un spmplice pretesto 11 motivo della
esigenza della circolazione, addotto per ginatillåare la proibizionò
del secÑÊcli Ôongsio.
QuinËo all'40ia del prefetto di Venezia, l'oratore riconosce ohó

essa fu ,corretta nel periodo elettorale.
Ma all'infuori di questo periodo è qistema cÀtante adottato per

la proÝfuola 4f Venozia la proibizione di qualunque manifesta-
zione p.opolare.
FALCIOÑ(, soti,osegretario di Stato per l'interno, alfon. Ciecotti

dichiara che il Governo non può ammettere il principio che si
debba trasferire un funzionario, solo perchè contro di lui siano
state presentate querele.
Nel caso di Terlizzi, quel delegato rispose alle querele con cou-

troquerele.
Esorta pertante l'on. Ciccotti ad attengere che la magistratura

pronunki serenamenie il suo responso sulle valle accuse.
Dopo di che si poirà giscuterg dolla condotta di quel funzionario

per gli efetti delle responsabilità amministrative;
CICCgTTI, agerms obp quel delegato, il qua\e eseroita in Terlizzi

anche lè twizioni di ufficiale 'dÿ11a polizia, giudiziaria, non può es-
sere mantenuto in quella residenza, mea‡ge sono in corso vari pro-
cessi cón o di lui.

Gitiramento.

MOEALLI ENItICO, giura.
Votatione segreta.

PRES.IDENTE, indice la votazione segreta"þúfle nomine:
di tre commissari per la sorveglianza sull'Amministrazione del

Debito gghbli ;

di un cómion nfi 11 ÖjËiitaid talissografteo itaÏiano.
Sorteggia le Commissioni di écrutinfo, che risultano composto:
per la primä totizioni: dägli onorevoli Sanjust, Venditti, Luo-

cliini, Grassi, CagnþnÌ, $alomone, Sarrocchi, Drago, Marciano.
per la lioconda volazione : degii onorevolíGaetano Mosca, Ciappi,

Marzotto, Mazzárelg, Friigoni, Ruini. Parlapiano, Romanin-Jacur,
De Giovanni.

LOERO, segretario, fa la chiama.

. Kanno preso párte 2tl1Ä votazione :

Abbi'uzzese - Abisso - Abozzi - Agnelli - Agnesi - Againi
- Albanese - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Angiolini ÷
Appiani - Arch - Arlotta - Arrivabene - Artom - Anteri-
Berretta.
Balsamo - Baragiola - Barbera - 1Baslini - Battagffiri

. Bernardini - Bertipi - Bertolini - Bettòlo - Bottoni - BianolÍi
Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Éoic ni
- Borromeo - Bol'sarelli - Bouyieg - Bovetti - Brandolini -

Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Buccelli - Buonini - Buonvino
- Bussi.
Cabrini - Caccialabza -- Calisse - Camera - Cameroni - Campi
- Canepa - Cadeväri Cintävin3 - Gäd-Pimïa - Capaldo -
bapitânio - Caporale - Cappa -Gappelli -- Carboni - Cáron -
báifia - Caso - CaâliáÍ Antonio - Cassin - Cassuto - Dava-

gnagi - Cavazza - Ceci - Celli - Centugione - Corm68tti à
0harrey - 0hiaravlàÌio

.

- Chimienti - Clagoig - Cicarelli -
bi câtti - Cicogna - Cima‡i - Cimogelli - Giotfrese - Colo-
simo - bougia - dát iiÌ - Cotugno - Credaro - Cugnolia A
Clitreno.
Da CÑmo - Danea DaÃieli - po gellis - De Reliõe-Giufftids
- D gli dechi - gi Balso - De1PAcµg - Della Pietra - Delle
Piánó a Doilo Sharba - De Nicola - Dentice - Do Ruggiëri -
De Vorges - De Vito - ,Di çampolattaro --- Di Ogportaboo - 01
Giovanni - Di Palng - DI Robilant.
Facchinetti - Ifaellg- Falciont - Faustini - Fedbrzoni - tri.

nocchiaro-Aprilo Andrea - Fornati - Fortunati - Fraccacréta
- Fradeletto - Frisoni - Fumarola.
Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Ga-

sparotto - Gaudenzi - Gay - Gazelli - Gerini - Giacobone -
Giampietro - Giarach - G1olitti - Giordano - Giovanelli AT-
berto - Giovanelli Edoardo - Girardini - Giretti - Giuligni -
Gortani - Grabau - Grassi - Graziadet - Gregoract - Grosso-
Campana - Guglielmi.
Ilierschel.
Imbriaco - Indri.
Joele.
La Lumia - Landucci - La Pegna - Larizza - Leonardi -

Leona - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Locro -
Lombardi - Longo - Lo Presti - Lucernari - Lucifero.
Maffl - Maganzini - Maleangi - Malliani - Maneo - Mango
- Manzoni - Marazzi - Marcello - Marciano - Martini -
Masi - Masini - Materi - Mazzarellg - Matzoni - Médici Del
Vascello - Mendaja , Merloni - Miart - Micciché - Micheli
- Milano Federico - Miliani - Mirabelli - Modigliani - Mon-
dello - Montauti - Monti-Guarnieri - Morelli-Gualtierotti- Mot-
purgo - Mosea Gaetano - Mosca Tommaso - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto -

Nitti,
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuelo.
Pais-Serra - PallastrpIli - Pansini - Parlapiano - Parodi
- Pasqualloo-Vassallo - Patrizi - Pavia -• Peano - Pellegrino
- Pennisi - Perrone - Petrillo - Pezzullo - Piccinato - Pfe-
cirilli - Pipitone - Pirolini - Parcella -- Porzio - Pozzi -
Pucci.
Quarta - Queirolo.
Rainerí - Rava - Reggio - Rellini - l\estivo -- Ricci Paolo
- Rispoli - Rissetti - Rizza - Rizzone - Roberti - Ro dinð -
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Roi - Romeo - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Eugenio, -
Rossi Gaetano RubillÌ Rubini Ruspoli.
Salandra $alomone - SaÍteko - Salvaghini - Samoggia -

Sandri i - SandallilSanjust28aatamailà - Sarrocchi- Saudino
- Sabo - Sealori Schiávon - Senape - $erra - Sioli-Le-
gaani. i Sipari - Sodenni' -- Soglia - Soleri - Solidati-Ti-
burzi - Sordaini - Sonnino p- Spetrino - Storoni - Snardi.
Tamborino - Taasara - Taverna - Tedesco - Teodori -

Teso - Theodoli - Tinozzi - Todeschini - 'Ì'omba - Torlonia
- Torre - Tortorici - Tosti - Tovint
Vaccaro - Valeàiani -- VilvaasoriiPeroni - Vanzi - Veroni
- Vicini - Vignam Vinaj.
Zegretti.

ßono in congedo:
Frugoni.
Magliano.
Simoncelli.

ßono arnmalati:

Lucohini.
Scano.

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione sull'indirizzo di risposta al discorso della
Córona.

TURATI,-astraendo da episont e as questioni personali, si pro-
pone,di assurgere ad un esame sínfetico delliksituazione politica

,

in questa ora, che può dirsi veramente storica per'il paese.
Per ragione di anzianità, sorge 's parlariprimo ha gli ointori

del gruppo socialista parlamentare; la cui rinnovata giovanile esu-
beranza potrà forse non placere ad alcuni in questa Camera, ma è

segrio indubbio di una vitalità che sara feconda di bene per lo
stesso Istituto parlamentare.
Esprimerà pertanto il pensiero del suo partito sul discorso della

Corona, che à manifestazione collettiva del pensiero del Governo, e
sull'indirizzo di:rlsposta, che deve rispècchiare il pensiero non

della maggioranza, ma della interd Assemblea.
Ed alta e solenne deve essere la niäinifestazione del pensiero del-

l'Assembles, ora che questa veramente, useita dal suffragio univer-
sale, può per la prima volta dirsi fedele interprete della voce del
paese.
Il nuovo sistema elettorale rende infatti possibile a tutte le classi

di essere rappresentate nell'Assemblea nazionale.
Dubita benal che ció sia in realtà. Ma compito del partito socia-

lista é e sarà di far si che quello, che- è possibile, diventi al più
presto effettivo e reale.
D'altra parte non puð ancora parlarsi in questa Camera di una

maggioranza come di un partito politico ben definito. Essa é
tuttora quello che era nella passata legislatura: la grande massa
amorfa e reazionaria tenuta insieme da innumerevoli transazioni.
Né a chiarire il carattere di questa maggioranza ha giovato

l'unico voto politico, che finora la Camera ha dato, sulla convali-
dazione dell'elezione del collegio di Potenza.
Non vorrebe però che tale voto significasse tendenza della mag•

gioranza ad adulterare la sincera manifestazione della volontà del

paese.
Si duole a questo riguardo che la Giunta delle elezioni non ab.

bia agottato il nuovo schema di regolamento predisposto dall'ono-
revole Cappelli, presidente della Giunta precedente per la verift-
cazione dei poteri; che abbia respinto la proposta di decidere prè-
liminarmente, in via di massima, i principali dubbi circa Tappli-
cazione della legge; e che, se si deve ettendere a voci che corrono,
si mostri esitante ad evidenti casi di violazione della legge e della
libertà del suffragio.
Ricorda che il regolamento della Camera non consente che la

Giunta delle elezioni, tenga seduto segrete, ad eccezioni di quelle
meramente preparatorie.

Nè ammette che tale principio possa dirsi abrogato, per-desuetu-
dine e che il segreto possa essere la danno dellaigiustizia. Contro
tale eventualitå ogni reazione sarebbe leoita! (Interruzione - Com-
menti).
Soprattutto ngn mancherebbero di insorgere quel minoni di elet.

tori, che hanno il sacrosanto diritto di veder rispettaté le manife-
stazioni della loro volonth.
Non intende esaltare soverchiamento le vittorie ottenute nâlle

elezioni generali dal partito eni appartiene. :

Constata però che il gruppo socialista.6 raddopplato e rappresenta
un -milione di elettori; eppure esso non trova riprodotto il suo pen.
siero nel documento che si discute, cosi come à stato escluso da
tutte le Giunte permanenti alle quali è oommesso il controllo par-
lamentare.
Venendo a parlare dell'impresa di Libia, rileva che, mentre, se-

condo 11 proposito manifestato dall'onorevol Giolitti, essanavi•ebbe
dovuto costituire la questione principale sulla quale avrebbe dovuto
essere interrogato il paese, dalla relazione al Ro non apparliise nep-
pure quello che la guerra sia costata all'erario nazionale.
Ora il paese ha risposto eleggendo .na numero oppio di depátati

socialisti.
Tanto meno poi il discorso della Corona,sebbene in sostanza non

parli di altro ohe della Libia, dice quale sia la politica, che cil go.
yerno intende seguire in questa questione.
L'indirizzo di risposta, invece, è sotto questo rispetto, non una

parafrasi, ma un emendamento; percha non si occupa añatto del
problema della Libia, mentre accenna ad altre questionir che
nel discorso della Corona sono appena fugaoemente accennate.
Vi si esalta, per esempio, il sufragio universale, e si dimentica

che non fu dato per un fLne democratico e come an provvedimento
necessario, ma come un espediente del momento, e perchè non fu

conquistato, ma generosamente 41argito, cöme un compenso per la
impresa di Libia.
Ciò è tanto vero che prima della guerra l'on. Giolitti costante-

mente aveva respinto come p1'ematui•a 'la concessione dél sufragio
universale, ed aveva persino osteggiato quel pikiimitato allarga-
mento del suffragio, che l'on. Luzzatti aveva þroposfo'(Denegazioni
del presidente del Consiglio -- Interruzioni - Comètènti).
Del resto, quando l'on; Giolitti concede qualche cosa ai suoi av-

versari, non si può mai sapere se lo faccia por appagarlt o per
addormentarli (IIsrità -'Commenti).
Ed anche la maggioranza votò il sufragio universale, perché

conûdava che sarebbe stato l'on. Giolitti = coltii the avrebbe appli-
cato la nuova legge elettorale.
Or quale uso ha fatto l'on. Giolitti del sufragio universale i Lo

dica il patto Gentiloni; lo dios il oton expedit tolto mantenuto
nei singoli collegi secondo le convenienze di questo o quet candi-
dato.
. Su questo fenomeno, del connubio elettorale tra il Governo e la

organizzazione elettorale del Vaticano, lamenta che l'indirizzo di

risposta non dica una parola chiara e precisa, ma usi esliressioni
così vaghe da lasciar credere che possano perpetaarsi questi si-
stemi, da cui ripete la suatorigine la maggioranza.
Lamenta che la nuova procedura elettórale, la quale aveva ve-

ramente 11 merito di impedire i brogli, abbia avuto tale applica-
zione che ha reso possibile in molti collegi" le violenze più inau-

dite, come per esempio, a Molfetta (Interruzioni del deputato Pan-
sini), e la più palese corruzione come, per esempio, a Legnago.
(Approvazioni all'estrema sinistra).
Ora l'oratore vorrebbe che nell'indirizzo di risposta al discorso

della Corona si contenesse l'affermazione che ciò non deve essere

possibile in avvenire; integrando, se è necéssazio, il sufragio uni-

versale col collegio plurinominale e con la rappresentanza propor-
zionale. (Vive approvazioni).
Anche per le spese militari l'oratore lamenta che la stessa im-

precisione si riscontri nell'indirizzo di risposta como nel -discorso
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della Corona; e teme'dlie'esse<abbiano ad-aggravarsiin misura tale
da iffiger1f6 il Pif¾ae &interiliche lesforte,produttiver ,

Ì)el fodio âno1è ûél Padb¥ sono indubbi i segni - di resipiscenza,
contro ogni tendenza imperialistica. II socialismo, che.doveva essere
if¾d (fd! ildžiöffalistn'o. A pihivo che mai.

Contro 468§i& peribolosŒtátidenze à vieppiù impellente 11 dovera
<Ìél PAffito dâ61tillitet di' featsres fernto al suo posto, senza. accet,ta-
ilö$6 di fåtti éthúpittti.
Ì!dratore sitéihtíÐ cK6 ogni-pfoposito di riforme sociali, di, gov-

vedimenti per la sonola, per l'agricolt-ra, per l'economia nazionalé
si ini?àngd cbffttò P&htofbiidefrío di tutte le entrate per le- nuove
éline riillif,wi dyer Ik Libisk
ifoÈ& jfdf qú'dstó clid'ateh& Pindirizzo di rispostastace pruden-

tenkeÑe hull& Quistîdifd' édst dellä pensioni• operaie oome dL ogni
altro provvedimento, che dovrebbd ooft trere a costituita II.bilan-
old dell'dge dedialki
Ì)el fe'sto' (18ð Jitidb dgglunge af disdorso dellar Corono per tutta

ci6 ohe riguarda le riforme al Codice civile, tacendsprudentemente
énÌ diforth
Aeddlîâdo All@ sittratione finantiariaglamenta, che sissialcercato

di diëîllfadliti% itgi lillähot la large fallat prodotta dallarguerra, (Inn
.

fMbétidfil dellöûtifetole infrifstros deb tesoro e del deputato Lus-

zatti); ricorrendo alla oreazione di conti e di casse speeialiefacendo
fígtifitie'fa speda iff ditrifA. (Interruzioni dell'onorevole presidente
dèÍ Corfeigliop

Itaperialismo e demoarazia sono per l'oratore termini antitetici:

il prinío si f6>da sul dMtto della forza, l'altra sulla for2a del di-

ritto. (Rumori a destra), Alla gforia dei guerrieri Poratore prefe-
risce quella dei lavoratori e degli educatori.
Contrario alla guerra ed alle sue- crudeltà, l'oratore afferma però

che na lui nè i suoi amici sono ad alcuno secondi nel volere la

grandezza e la prosperita della patria. (Vive approvazioni all'estre-

ma sinistraþ
Ma l'amore della patria non esoltale che si possa auspicare alla

pace fra i pogli ed alla alleanza fra tutte le genti civili.
Afferma poi l'oratore che il proletariato deve dalle sole sue forze

attehgere l'attuazione del suo programma.
E notg phe del sentimento e della coscienza popolare sono sin-

ceri interpre in quest'aula soltanto coloro, che dalla sincera vo-

lontå popolare aig'Agono,it'loro mandato, non quellí, che sono gli

eletti della violenza e giella corruzione governativa.
A costoro si deve se ang>ra perdura un regime dittatoriale, che

ormai da quasi un dècennig opprime il paese. (Commenti - Ru-

mori).
Accenna poi al così detto patty ßentiloni, che dichiara patto

della vergogna, e alla ingerenza della um.la vita- nelle lotte
eletto-

rali. (Interruzioni del deputato Gambarottà- Soambio di apostroû
violente fra questo e l'oratore - Grida e invettive all'estrema si-

nistra. -. Il presidente richiama severamente all'ordine' gli inter-

ruttori - Rumori viviheimi - Agitazioni). .

Anche i nuovi sacrifici, che si dice di voler shiedere elle classi

agiat&, Ifé¾erhiin6 in dennitiva sulle elassi meno abbienti,, data. la
diatrí8tidótio doll¾ ricchezzar int Italia. e dato il nostro sistema
fisdale.
Conclude dichiarando che egli ed i suoi amici non voteranno l'in.

dirizio di flíþdétay perohó nott riproduce il loro pensiero,, noa ri-
specohia il moment& storico presente, ma à l'espressione, di quel
prdtettoriidmo e dit quel militarismoi contro out lottano la alassila-
vofátfidi' gby PáWento di unas nuova civilta: il grande fatto sto-

rido dél dóniaWi', che à tanto più importante delle meschine scher-

maglie parlamentari (Applausi aliestrema sinistra. - Molte con,-

gataldsfont - Commenti).
AL'ÉOBELLA ffoti ascritto ad alcun partito, sebbene socialista di

sentimento e di fede, crede doveroso assumere la suas parte di re-

spérisabilifa nel presente graven nlomento politico,
Rifèvb ebtne il diseerso dells Corona e Pindirizzo di risposta ab-

biano reso doveroso omagglo al suffragio universale, il, quale, no-
nostáñf,é gli sfbr2f del: Governo per coartarne la libera, esplicazione,
ha portato nella assembles politica la viva voce del proletariato.
Lamenta che l'onorevole relatore abbia ne!Io sua risposta Par-

lats della Eibit con totio eccessivamente imperialista, e non abbia

rilevato 11 disagio eetnomico che travaglia il paese come si rileva

per molteplici indirizzi; disagio economico che è necessaria. e pre-

veduta conseguenza dell'impresa libica.

Nota poi che l'insuccesso economico della conquista é ammesso

implicitamente nello èfesso discorso della Corona. (Rumori - In-

terruzionip
Si sono spesi circa due miliardi (Rumori); ed ancora non si ha

neppur l'inizio di quelle correnti migratorie, che avrebbero |dovuto
avviarsi verso la nuove. (Rumori).
E intanto si rendono impossibili quelle riforme civili, delle quali

si fa ogni giorno più nebessaría ed urgente l'attuazione.

Si dice nel discorso della Corona clie l'Italia st af'a cost assicurata

una più forte posizione nel Mediterraneo ed una pift efilcace par-
tedipazione alla Ilolitics, europea,
Voci. È vero, è cosl. (Vivissimi, prolungati e reiterati appIgusi

da tutte le parti della Camera, eccetto l'estrema sinistra. - Grida

di a Viva la Libia! »).
Ora l'oratore si dichiara egli pure favorevole ad una politica di

espansione coloniale, ma vuole che questa, avvenga in modo pa-

cineo e come conseguenza della naturale esplícazione delle forze

esuberaati della nazione.

Del resto anche nelle altre elezioni fatte in passató dall'on. Gio-
litti si ebbero le più inaudite violenze allo scopo di far trionfare

gli. amici e di assicurare una maggioranza pérsonale.
Altra volta le vittime dálla violen2a governativa erano Bonghi,

Cavallotti, Impriani; ora sono Barbato, Salvemini, Galimbetti (In-
terruzioni vivaci del députato Solérf- Pfoteste e rumori alPesthema

sinigtra).
FRADELETTO, 6 stato ûero avversario del Gabinetto; eppure

deve attestare che il Governo nel periodo elettorale si comportó
verso di lui nel thodo più ' corretto (Commenti - Applausi -
Seambio di vivaci apostroû fra il deputato Fradeletto ed il dega-
tato Altobelli - Agitazione).
ALTOBELLI, riprendendo il suo discorso, aterms ohe strumenti

della poIlties elettorale dell'ou. Giolitti furono i prefetti, i sotto-

prefetti e i funzionari della pubblica sicurezza, che, come à ap-

parso, da. numerosi processi penali, é spesso alleata della malavita

(Interruzioni vivaci - Rumori prolungati).
Anche molte inchieste sulla questura, ultima quella sulla q¾estura

di Napoli, hanno rivelato i rapporti che intercedevano .fra alcuni
funzionari della pubblica sicurezza e afllgliati alla mala vita.

Accenna a molte altre illegalità ed arbitrî oommessi durante il

periodo elettorale dagli agenti del Governo, che invano con pub-
þliche circolari cercava di sconfessare gli ordini segretamente im-
partiti.
Narra che in un Comune del-oollegio di Nola sarebbe stato rila-

sciato un permesso di porto d'arme a persona rea di concorso in
omicidio (Vivaci denegazioni del deputato Della Pietra -- Commenti
- Rumori).
Deplora i ferimenti e gli omicidi, che ebbero a verificarsiin molti

collegi, soprattutto del Mezzogiorno, e che rimasero impuniti per la
connikenza della pubblica sicurezza, ed 4 assurdo pensare che ció
sia avvenuto contro la volontà del Governo.
Accenna, ad un telegramma, in cui un prefetto avrebbe incorag-

gia,to un sindaco a brogli elettorali (Vivaci interruzioni e proteste
del deputato Della Pietra - Rumori Vivissimi).
Accenna alle gravi violenze commesse in Ascoli Piceno in odio al

candidato di opposizione, on. Wollemborg (Violenti denegazioni e
proteste del deputato Teodöri - Grida Violenti e clamori all'estrema
sinistra).
Non è dunque a meravigliare se nel periododelleelezionilamala

vita riprende lena e coraggio. (Commenti - Rumori).
Il vero è che l'on. Giolitti nel Mezzogiorno non ha mai sostenuto
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i valori moieli; His siá sempre appoggato eu quelle olientele, che
formano la Beingara e la vergogna di i¡nella nobile regionie. (Ap-
plausi all'estrema'sinistra).
L'On. Giolitti non ha neppure esitato a concedere 11 suo appoggio

ad un deputato, che riusc1 soooombente in una recente causa di
difam.azione, essendo stato il querelato ossoluto-peraverraggiunto
la pr:ova dei fatti. (Interruzioni e proteste del deputato Buonanno
-- Applausi all'estrema sinistra - L'oratore riposa brevemente).
Riprendendo il suo discorso, Poratore aferma che l'on. Giolitti,

oltre alla mala vita, la quale non bastava per far trionfare i suoi
teandidati, siocome quella che non può vincere le masse, fece ricorso
al prete.
Accenna al Patto Gentiloni, alla intervista di lui, indubbiámente

autentica, ed al valore molto discutibile di certe smentite, che alle
volte, come 6, avvenuto, per l'on. Canevari, sono state alla lor volta
smentite da documenti autentioi.
Stigmatizza vivamentesi ûrmatari di yn patgeontrarlo ad ogni

decoro politioo e personale, e che bolla coloro, che Ío h'anño sotto-
scritto di una taccia di indegniß morale.
Rispetta i sinceri elericali; non pub, invece, rispettare gli uomini

di doppia coscienza, che, cumufati da liberali, truÈano la stima
degli uomini onesti. È nGeessario trovar modo di allontamarli da
quest'aula per l'onora deÍla rappresentanza politica italiana (Ap-
plausi all'estrema spatra)
.

Dubita che a Suesto concetto sia per aderirel'on.Giolitti(Siride),
11 quale, quantiingue ami afermarsi democratico, ha sempre avuto
una certa si apatia per i cleriaali, forse perché giovano a ritardare
la marcia ".ascensionale del socialismo.
Invano, poi po olitti vorrebbe allontanare da só le responsa-

bilith 'ai guesto accordo col partito clericale, perchè troppi fatti
con trono a provarlo (Interruzioni degli onorevoli Caron, Solerl ed
o'.atri - Commenti animati - Rumori).
Concludendo ritiene di avere dimostrato che cosa sia il Governo

dell'on. Giolitti e che cosa sia la maggioranza che lo sostiene. Lo
conforta il pensiero che l'ultiina parola la dirå il proletariato ita-

liano (Applausi e congratulazioni all'estrema sinistra - Commenti
animati - Rumori).
DELLA PIETRA, parla per fatto persdnale. Poiché l'onorevole Al-

tobelli ha accenuato a fatti attinenti alla sua elezione, sulla quale
.attende tuttora il;gÑdizio de1Ìì Giunta, dichiara che il telegramma,
di, oul ha dato lettuia l'onorevole Altobelli, o che sarebbb atato di-
retto dal profetto di Caserta ad un sindaco, è falso ; e basta per
convincersene, considera're i termini in cui è redatto.
0081 pure à falso che l'oratore abbia consegnato un porto d'arma

ad un pregiudicato.
Afforma alla sua volta che il suo competitore, dalla protesta del

quale l'onorevole Altobelli, avrebbe desunto i fatti, che ha denun.

ciati, fa, come sindaco di Capua, accusato pubblicamente di preva-
ricazione, e non si querelò. (Applausi - Commenti - Proteste e

rumori all'estrema sinistra).
Afferma pure, con vivo complacimento e non legittimo orgoglio,

di aver dato opera a che la lotta elettorale nel suo collegio si svol-
gesse con la più grande correttezza di metodi. (Applausi - Rumori
all'estrenta sinistra).
TEODORI, per fatto personaie, afferma che l'onorevole Altobelli,

parlando della elezione di Ascoli, ha riferito, sulla fede di una
stampa parziale, fatti non rispondanti al vero. Del resto-I'onorevole
Altobelli non può essero in questa questione giudioe sereno, per-
chè fu altra volta, nello stesso e lle¢õ di Kspoli, avversario del-

l'oratore (Commenti vivaci - Applausi - Rumori all' estrema

sinistra).
SOLERI,,per fano,personaÌe, iellyinge ãdegnosannente l'accusa che
il suo successo sia dovuto all'intervento del óonte Gentiloni ed ai
voti del partito clericale.
Smentisce put•e che. pressioni e violenze siano state eserottate a i

danno del suo competitore.

Aferma di essere stato eletto iinicamente in nome di quei princip.
aemocratici liberali, che lia sempre professato.
È poi notorio che l'avversario deB'oratore ebbe i voti dei catto-

lici, come egli stesso, l'on. Galimberti, ebbe a dichiarare in una let-

tera pubblica ai suoi elettori.
La stessa stampa clericale del collegio ha riconosoluto ehe il paa-

tito clericale é rimasto soccombente (Commenti animati).
Anche questa volta. la città di Cuneo non å venuta meno alle

sue nobili tradizioni liberali, ribellandosi ad un atto obbrobrioso,

quale è il patto Gentiloni (Applausi da molte parti --- Commenti
animatissimi).
BUONANNO, per fatto personale, dichiara che, come ne ha as-

sunto impegno di fi•onte al corþo elettorale, ha sporto querela con-
tro ü direttore del giornale Il Mattino di Napoli, concedendo la
piû ampia facolta di prova, per le pubblicazioni èlrea i fatti, ai
quali ha accennato l'on.. Altnbelli.
L'oratore denunció a Capua i dilapidatori del pubblico denaro, i

quali hanno cercato invano di attentare alla sua onorabilità com

tali pubblicazioni.
Quanto al delegato, di cui si è fatto 11 nome, dichiara che egli

non si è mai ooeupato di coge del colleglo; e che la lettera, alla

quale ha fatto cenno l'on. Altobelli,.6 una mistiûcazione dei suoi

avversari politici, agli ordini del candidato milionario rimas¾ soe-

combente.
Lamenta che persone di incontestabi.le buona fede raecolgano

cosi facilmente accuse contro colleghi, (Approvazioni - Com-

menti).
ALTOBELLI, dichfàra che nel riferire i fatti non ha inteso me-

nomamente di muovere aceuse personali (Proteste - Rumori); ma
soltanto di illustrare l'azione del Governo; ed all'uc>po si è avvalso
di notizie date dalla stampa.
Confèrma che l'äutora della pro,testa contro Pelezione dell'onore-

Vole Della Pietra é persona della, maspiina, stíms.
A dimostrare le violenze e le illegalÀà comáësse nélla elezione

del collegio di Nola legge un telegramma di protesta contro l'opera
della publiÌíos slicurazza fri (1ùel"òollegio; diretto all'on. diolitti da-
gli onoi•evoli Spètrino 'e Mägliano.
All'on. Teodori dice ehe, se altra volta ebbe voti ad- Ascoli, non

fu mai ûandidato udl Ýero sansW della parola, in quel collegio.
Conferma i fitti defiiirioihti a carico di quel prefetto.
All'on. Soleri, prendendo atto delle sue franche e liberali dichia-

razioni, osserva che non pub.negarsi l'intervento del conte Genti-
loni nell'elezione di Cuneo.
Rileva infine che a carico dell'on. Buonanno rimane il fatto del-

l'assoluzione del diffamatore pere avere, raggiuntoa .prova dei
fatti.

Dopo ciò non può avere importanza il fatto della nuova querela
da lui sporta contro,un giornale edi. Napoli per imppsizione degli
elettori (Vivaci denegazioni e proteste del deputato Buonarmo -

Commenti animatissimi).

Rispita‡o di ggxione.
PRESIDENTE, comunica il risultato delle seguenti votazioni:

Per la npminas di tre commissari gpg la,sorveg nz sull'Ammi-
nistrazione del ebito pubblioo:
Votanti 306,
Patrizi, voti 1 4 - Carreno, 153 - Arrivabene, 18 (eletti).
Ebbero Toti: Grazigdei, 29 - Labi'iolg 7 - RilègÌi, 4.
Voti dispersi 14, nulli 44.

Per la nomina di un componente 11 Comitato talassograûco ita-
liano :
Votanti 302.

Agnesi, voti 179 (eletto).
Ebbero voti: Germonati, 25 - Peang, 16 - Tosti, 14.
Voti dispersi 10, nulli 5, bianchi 43.
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Interrogazioni e interpellante.

I ÌBERTINI GESUALDO, segretario, ne dà lettura.

A Il sodoscritto chiede d' interrogare il ministro della pubblica
istruzione per sipere giiali provvedinienti intenda prendere per far
cessare í gravi incon'venienti elië si' verificano nelle sctiole comunali
di Certaldo.

« Masini ».

Il sottNs ritto chiede d' interrogare i ministri di agricol-
ra industria e commercio e delle finanze sulla progättata chiu-

sura dÍ a15imÌ stabilimenti per la fabbricazione dello zucchero.

< Masini ».

e 11 sottpseritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici per sapere se intenda concorrere e in quale misura pèr l'af-
franeamento del ponte alla Motta presso Empoli.

«Masini ».

< l sottoscritti chiedono di interrogare il ministro degli affari

esteri per sapere quali provvedimenti intenda prendere in riguardo
alla esclusione dagli Stati Uniti degli emigranti analfabeti minac-
ciata in seguito alla presentazione di analogo progetto di legge av-
Venuta il 4 corrente alla Camera dei rappresentanti in Washing-
ton, D. C.

« Caroti, Rondani ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

conoscere quando vorrà pubblicare il regolamento alla recente legge

portante modificazioni all'avanzamento nel R. esercito, il cui arti-

colo 3 disponeva l'avanzamento dei marescialli meritevoli al grado
di sottotenente.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Carboni ».

4 Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di |agricoltura,
industria e commercio per sapere, se intende ammettere anche al

godimento della esenzione delle tasse scolastiche gli alunni iscritti

all'Istituto saperiore del commercio, che appartengono alle famiglie

disagiate dal terremoto del 1908.

(L'interrogan a chiede la risposta scritta).
< Toscano ».

< 11 sottoscritto chiede .d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e comme1•c.io, per sapere se non creda opportuno di chia-

mare provvisoriame.nte a far parte del Consiglio superiore del com-

mercia un rappreseittante della federazione degli esereenti italiani

per darle modo di esprimere il pensiero
della classe nella conipi-

lazione dal regolamento per l'applicazione della legge contro l'al-

coolismo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Chiesa Pietro ».

« 11 sottoscritto cl\iede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere come avvenga. cþe la presente legge contro l'alcoolismo sia

rigorosamente e in obuli sua parte applicata solo in alcune pro-

vincie, mentre in altre,. non lo é affatto o lo é solo parzíalmente; e se

il Ministero stesso non centa la necessità di emanare in proposito

precise istruzioni da .vahare por tutta l'Italia.

(L'interrogante chiede 1:a risposta scritta).
« Samoggia ».

< Il sottoscritto chiede d'int arrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere per quali mott vi
furono sospesi i lavori della co-

pertura dei torrenti di Modica e come intenda provvedere, aflinché,

tenuto conto della disoccupazio me, siano ripresi colla maggiore sol-

lecitudine possibile.
(L'interrogante chiede la rispo, sta scritta).

g c Rizzone ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoseere i motivi pei quali furono sospesi i lavori della

stazione di Modica e come intenda provvedere, affinchù siano ri

presi al più presto jioshibile.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Rizzone ».

« Il sóttoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per sapere, se dopo le assicurazioni formali da lui date

alla Camera nella scorsa legislatura, durante la discussione sul bi-

lancio dell'istruzione pubblica relativamente alle biblioteche ; in-

tenda ora presentare l'annunziata riforma organica per assicurare

il perfetto funzionamento di questi Istituti di cultura o per dare i

tanto desiderati migliofamenti al personale in genere.

(L'interrögante chiede la risposta scritta).
« Girardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub•
blici per sapere se egli non er eda necessario ristabilire un treno in

partenza da Padova alle ore 18 circa, tenendo conto della utilità.

che dallo stesso ricaverebbero i giovani che, dai paesi situati lungo
la linea Padova-Ÿicenza, si recano a Padova per ragioni di studio
e che ora sono costretti ad attendere fino alle ore 20 prima di po-
ter ritornare alle loro case.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Miari ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il Governo per conoscerne
gli intendimenti di fronte al problema degli zuccheri.

« Graziadei, Masini, Bussi, Samog-
gia, Rondani, Cagnoni, Pucci, So-
napo, Maffloli, Musatti, Savio,
Maffl, Cugnolio, Sandulli, Tode-
schini, Cavallera, Agnini, Mor-
gari ».

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il Governo sulla gravità,
oggi più che mai allarmante, del fenomeno della disoccupazione, e
sulla necessità di alleviarlo con una politica di lavori pubblici in
tutta Italia, in correlazione alla politica generale dello Stato.

« Merloni, Quaglino, Mazzoni, Ben-
tini, Graziadei, Modigliani, Masini,
Caroti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri per En
pere se non ritenga urgente provvedere a che per parte del R. Com.-
missariato di emigrazione si facciano le pratiehe necessarie perchè -il
treno settimanale dei nostri operai emigranti per l'America a mezto
della compagnia generale transatlantica e transitanti per la linea
del Cenisio, sia formato a Bardonecchia su territorio italiano, an-
zichè su territorio francese, sottraendo i nostri connazionali ad an-
gherie e a un iniquo sfruttamento che non può essere ulteriormente
tollerato.

« Bouvier ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno s,ai
risultati della nuova proceduri elettorale esperimentata nelle vo ba-
zioni del 26 ottobre e del 2 novembÎ•e 1913 e sulle modificazioni cGies
sarebbe opportuno introdurvi.

« Meda ».

« Il sottoseritto chiede di interpellare il ministro di grazia, g'ju-
stizia e culti sui suoi propositi in ordine alla riforma delle disposi-
zioni penali riguardanti i reati di diffamazione a mezZo hella
stampa.

« Meda 5.

PitESIDENTE, atintmcia una proposta di legge del deputak o Ve-
roni.
LK seduta tetkinalalle 20,40.



74È $Á¾ZETTA IIEFICIALE DEL R$QNO D'ITAIJA

DIARIO ESTERO

La crisi del Gabinetto francese mon ò ,per anco ri-
solta. Ribot, che aveva .accettato l'incarico

' sotto con-
dizioní, .dopo un colloquio con Caillaux si persuase
che. non.,avrebbe potuto riunire un Ministero vitale e

però deälinò'1'incarido.
Poincaré.si i•lvolse Allgra Ãl senätore"Dupuy, come

riferiscono i seguenti Wqpacci da Päigi,5:
It'ýresidänte tIbllámepubblica, IPoincaré, Jaagregato Jean ,Dupuy

<li roeafti all'EliseŒedika ovatortonaluipdalle il I talle 12, tung Ingga
conferenza, nellgli¡nalle ghthaeoffettoJdianostituire,11 gabinetto.
Dupuy ha risposto chehneconsenteradr.eaagginaro*Aergli abypossi-

bile·dilformare un Ministero di unione repubblicana di sinistra,
soggiuggendo che , avrebbe consultato, a questo scopo, i suoi

amiei.
Interrogato,.al .momento xin cui lasciays l'Eliseo, Dupuy, 'ha di-

ebi,arato ohe si.propone.di reoarsi a conferire con i presidenti delle
due Damerey,col.,presidente,del Consiglio dimissionario, Barthav, e
confun certo aumerosdi. altre,personalità politiche, fra cui Clemen-
ceau, Brfand e Caillaux.
Dupuy spera di tornarewall'Eliseo verso.sera per ^dare la.sua ri-

spostaidefinitiva al presidente dõlla1Répúbblica.
Jean Dupuy, incaricato di formare il nuovo Gabinetto, darà

una½isydsta'inepropositot al pfesidenteadellangepubblica, Boincaré,
nel pomeriggio.
/4 Jean Dupuy/ha gygto oggi.nel pomeriggio colloqui con Bar-

thou, ' con 'Clemenceau cón riand, con Caillaux, con Combes, con
Ribot e con GastonODdumergue. gli si à recato da Leon Bourgeois,
che nonaha trovato, joid aridato al gaato, dove si è intrattextuto

con alduni membriklëll%ltadsomblea, e ha igfine ricevuto a casa
sua parecchi deputati.
Jean Dupuy comunichera gnosta sera alle 9 al prejdento della

Repubblica il risù!tato dei suoÏ gáesi.
4*4. Secondo gli aWei dilaiiïaux,"ques$ nel suo coÌloquió cólí

Jean Dupuy, avrebbe aferinato i suoi sentimenti di simpatia per la
persona del ena o Ágn X$i Írânei, ma má¾e koggi to clie
nè egli nè i suoi.alilici.politici potrebbero dargli il loro concorso.
**4 Jean Dupuy si & recato alle 9 all'Eliseo. Egli ha avuto col

presidente della Repubblica on colloquio che si è protratto sino alle
10 l¡4.rJean Dupuy -ha messo >al correnteril caýo dello Stato delle
conversazionicche ha avtxto nelopomeriggio"con'un'cérto'numero di
personaggitpolitici e delle'trattative iniziate.
Dopo avere esaminato lataltuazione, egli continuorå i suoipassie

comunicherå domani 'prima: di Imazzogioi•no inf lyresidente (della Re-
pubblicada rispostatall'offerta':che'ýIi·h stata:fatta 'di formare il
Gabinetto.

Rbbia;no-gia accennato come le .potenze europee
abbiano in massima accettato Ja,proposta del delegato
ingleseger da delimitazione dèllahontiera meridionale
albanese. Ora, .in mefito, il JNgaro, di Pai'igi, riceve
da Vienna, 5, i seguenti particolaži:
Si%gprende che l'Italia e l'Austria-Ungheria hanno accettato la

proposta inglese per .guanto concerne la delimitazione dell'Albania
alle tre seguenti condizioni:

1° la questione dei cutzo-valacchi sarà pggétto 'di un gadeordo
fra la Grecia e la Romania;

2* 1e potenze chiederanno alla Grecia di sgombrare i territori
assegnati all'Albania prima del 31 dicembre;

8 le potenze siemetterannod'accordo per notificare alla Grecia
che esse considerano la delimitazione dell'Albania come dennitiva.
Si crede a Vienna che la conclusione dell'accordo sia prosiima.

Da diverse pardi in questi giprni sijamentang mq‡iyi
di malumori cotro la Grepia. Di guenti appaiono
álcuni mølto,gggyi ,e ppg; Wi poco o nessiin conto
guéllo che rjgtmtga l'pália, riferito he hegilánte
dispaccio da Atene, 4:

Durante la discussione alla Camera sulla questione dell'Epiro, il
deputato Socolis rivolse parole ingiuriose e,ogtro l'Italia chiapan-
dola nazione ingrandita,a spese e col saggue pltrui e gopp conti-
nue sconntte, coaoludendo ehe l'Italia riportp Vittpria soltanto
contro i piccoli e i deboli.
U presidénte edel Consiglio dei ministri, Venizelos, interruppe

l'oratore per deplorare tali .parole egisse che ßocolis poteva par-
lare deUa situaWÍoxe fatta agli epiroti senza estendersi in partico-
lari riguardaliti la storia di una potenza qatera;
Appena Avuta cognizione dipuesto incidente, 11 ministro d'Italia,

conte Bosdari, si è recato dal ministro degli affari estéri, Panas, ed
ha eneigicamentes protestato goattot le iparple Finaggigte hila Op-
mera eHenlearversofl'Italia.
.Panas ha-espresso ilisuö.minorgseimenjo .ed ha Ap¾igurajp p)1e 1)
presidente idell ConsiglioAVanizelos reaglaubito 9 gøn ggni. pyerÃn
contro le paroler deleieputato ISocolis.

I malumorir,serbi contro la Grecia sono di qualche
importanza, giusta quanto riferisce il seguente dispac-
oio .da Belgrado, =6:

IlzieraalePoptika.gubbiion.una relazioneprucolareggiata ja
Salonicoorin cui vengoposenumerati 4ntti gli .sforzi antíserbi gêt
greci e sono spesialmente attaccati gli cAauvinistes .gregi con lq
più severe parole. Perting;dygntp it, conflitto ‡propygrgco agando
la SprblA 49yp)te tenersi pronta per intervenire miliiarmente del
caso di un eventuale scoppio della guerra; in base all'obbligo im-
pogto dall'alleanza, sono state, dice la relazione, commesso.de parte
greca azioni eleali a danno-della -Serbia.'Dal anomento poi in cui il
pericolo di guerra scomparte,44rooi-assunsero.un'attitudine arro-
ggste verso la Serbia. Nellettrattative circa tla delil4itazione della
frontiera serbo-greca,·1a Serbia oedette sempre.alleñomande greche
in modo che il confine stabilito,-Prestolo4ardi, ,davrà essere nup-
vaniërite 1604180440.
La Politika cosi continua: La distúpä gregoonduce una campa-

-gna sistematica verso la Serbia, chiede scuole groohe su territorio
serbo e si oppone pero reeisamente .ålle domande serbe di recipro-
cita. Nello stesso †,empo si fanno .gutti gli sforzi per ellenizzare
quanto prima possibile i 260.000 slavi della Grecía iper l'aggiun-
gere questo scopo si ricorre perfino alla forza più brutale.

Molto piil gravi, anzi di gravità eccezionalè, appaiona
i malumori bulgari tihe'st fiferiscono al -trattamento
dei prigionieri di guerra bulgari da parte dei greoi.$
11oto come, da tempo le parti belligeranti della guerra
3alcanica 3i"vadlino scambiando reciprocamenta acouge
ili atrodith commäsaë Fin danno dei grigionieri di guerra
e coine da diverse -pafti si -éiano miocate e proposto
incliieste per andertare 'la writà. L'opinione pubblica
si % onvilita che pur troppo la -guerra balcanica, per
ciò che riguarda questo argomento, ha superato i ri-
cordi delle guerre pitt*barbare, ed ora il documento ae-
guente,¾omunicato dalla legazione di Bulgaria in Roma,
costituirebbe una riprova ben dolorosa,
L'Agenzia telegmytea di Atene, valendold di na rapporto del

console di Germariia e Patrasso, til quale riloYa il buon tratta-
mento'dei prigionieri, cerca di giovarsi di questa aXermazione del
console generalizzandola nel senso che lo stesso trattalmento 4 stato
applicato ai prigionieri bulgatida,Greaa
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IÌ consoÍe di Germania, tuttavia, non parla che dei prigionieri i
qqgli si trpvyno nella citt# di Patrasq4, dove you furong mai pri-
giopierg þulgari, paa soltapto prigionieri turchi.
Si tratty spmpre dql ben npto metodo greep, gi impegagre l'au--

toritå di ya alto funzionario qstero per copripe l'inumai¢tà, con In
quale la Grecia ha trattato i prigionieri bulgari.
Ogg 14 pyudelp vegt4 à che i bulgari i quali hanno qvutp ly sven-

tupa di cadere nelle mani dei gregi, senza ecqezipne, furqpo toptu-
reti e ypesyti in ypaniera senza precedenti nella storia: ufflotal‡ p
solda‡i bulg4ri feriti furago massacrati in modo assolutamente be-
stiale: a Igolti ei asportavago gli occhi prima di uccidpili; gli uf-
ûciali g i solda‡i grec) si ipipadronivano di tutto cið che i føylti o
i prigignigyi avpv4po indagno, non lasciando loro nemmeno le scarpe;
quegli sventur4ti non ricqyevang 46 vestiario nè alcun sussigio 14e -
diep; gggfinati ig isole dieghitate e malsane come Trigeri, Itaca,
eco. geo, y) dovettero subire un regime che non si applicq npppure
at gggyppti ip paesi esotipi.
.
ßpgo questo rapporto 14 Grecia dei nostri giorni h4 battuto il

rgçard pggle papse inumano e si è coperta di un'onta che nemmeno
il tempo potrà cancellare.
L'gynxip ‡çiggrapea (i Atene he testé lanciato anche un'altra

mistinoazione a proposito della tyggica mortp (plParchimanggitp bul-
garo, Eglogio, a Saloniepp.
Fu il 2Q þuggg (vegphga gtile) cþe gyest'qltq prela‡g fu gettato gg

snat'q ¶g(( pon fu napisq, polpe pre‡op4e 14 syddet‡4 Agagzia, il l'(
giugno, a Saloniceo
Ji )9 giggno, infatti troyandosi sul vappre grpen Kgthyriga nel

poytp 41 Splo,atcoo, l'ayo#imandrit4 Eulogio fµ ingiurigjo dal dqt-
torp gyocq M‡agoppulp q da un tal cherefa, presidentg del pomi-
tato rivoluzionario greco di quella città. Questi, dopo aver parlato
con l'gregimgadrgta bulgap to schiaffeggiò p gli dette dei cálci al-
l'inga.ige.
Il giorno dopo questa scena, cioë tre giorni dopo i massacri dei

bulg4p‡ 4 due giprni dopo il disarrgo della guarnigigge lyulgera a
Salonicco, egli fu ge‡tato in pare sp1tanto de queg‡a citph. Dallo
stesso yagore KatAerina furono gettati in mare il opsp,iore della
Bénca naptonale bulgara Nebolieff e altri prigionieri boyghegi e mi-
litari.
I)n al,tro gruppo di 91 soldati bulgari sono stati massacrati sul

vapore Pelope, dove, per ordine del comandante di questa nave,

Lebessisi, si faaeva spezzare il cranio a questi sventurati, ficcando
lofo' nella testa cartucce a salve.

Questi ultimi fatti, si sono verineati quando i dispacoi sensazio-
nali del quartiere generale greco protestavano contro le pretese
« att•ocità bulgare ». È cosi che Popinione pubblica in Europa é

stata svista e mistificata.

* *

a) militari già sotto le armi;
b) militari in congedo;
c) cittadini italiani· non ancora sotto le armi, aventi o no

obbighi di leva, residenti o no nel Regno.
I limiti di età utili per l'arruolamento vanno dal minimo di 18

ggni compiuti al Jqassimo di 28.
L'obbligo,di servizio è ditre anni, si possono ottenere rafferme

annuali fino al limite dU 32 anni pei caporali e soldati, 41 pei ser-
genti maggiori e sergenti; non ci sono limiti i età pei marescialli,
interpreti e operai.
Gli asseggi sono i seguenti: per il primo a no, soldati da L. 1

fino a L. 7, pel maresejallo inaggiore: 2° agno, rispettivamente
L. 1,15, fino a 7,30; 3° Anno In 1,25 ûno a 7,50; 4° L. 1,40 ûno a

L. 8. - A terming dell'ottavo gnno di servizio in colonia, si ha un
premio di rafferma di lige mille per i caporali e soldati e duemila

pei sottuficiali; al termine del dodicesimo anno altro premio di
L. 1500 pei caporali e soldati, 3000 pei sottuficiali.
Le domande per Tammissione nel corpo volontari dei militari

sotto le armi debbono essere inviate ai rispettivi comandanti di corpo .

I sottuficiali di carriera compileranno la omanda in carta da
bollo da L. 0,60.
Le domande degli aspiranti non sotto le armi, in carta da bollo

da centesimi 60, saranno inviate ai comandi di distretto militare
del Regno, e corredate dai seguenti documenti:

1° pei militari in congedo, foglio di congedo illimitato. Per co-
loro oþe non hanno gncora concorso 411a levg, estratto di nyseita e
certiûcato di cittadiagnza del sindaco, nonph# atto di copspnsg del

padre o di chi ne fa le veci per coloro che non abbiano raggiynto
il 21* anno di età;

2° certificato di penalità rilascigto (glla c4ncellerig del ‡rlbu-
nale nella cui giurisgizione è nato il giovepo;

3° attestato di moralità e buopa opadötta rilgeciato dal siadgco
del Comune di domicilio;

4° certificato di stato libero rilasciato come sopra;
5° certificato di gang o robusta costituzione rilgscigt0 (a un

medico anche civile e vidimato dal sindaco.
Le domande dei cittadini italiani residenti all'estero debbono

essere presentate alle autorità diplomatiche o consolari del luogo.
Ai cittadini italiani, anche provenienti dall'estero, che verranno

arruolati nel corpo, saranno rimborsate le spese di viaggio incon-
trate, e, per ogni giorpata di viaggio in ferrovia o per via ordi-
naria, sarà corrisposta l'indennità di 4 1,20.

Dal Messico nessuna notizia sulla situazione e sol-
tanto giungong notizie delle incessanti guePrÎglÎO
come rif°erisce il seguente dispaccio da New York, 5:
Secondo un telegramme da Brownsville (Texas), un combatti-

mento che è durato 24 ore ò avvenuto presso Tula fra le truppe
¶ederali e quelle costituzionaliste.
Tula si trova a 40 miglia da Victoria nella regione federale al sud

di Tainaulipas.
I federali avrebbero perduto 200 uomini. Le perdita dei costity-

gionalisti sono ignote.

Corpo dei volontarii della IJbia

Sono aperg gli arruolamenti nel corpo det volgatari i‡aligni della

ea.quanto riguarda il personale di truppg, popsono arguolarsi:

Cortesie interneminneli. - Un telegraipiga da FAtenes in

data di ieri l'altro, informa ohe gli afficiAli della nave itpligna
ßaint Bon, intervenuti 41 ricevimenti delle Leg4zioni d'Inghiltgrra
e di Francia, furono dal minis‡ro 4'Italia pçosegteti alle IL.Mg.11
Re e 14 Regina d4i quali venprg accolti oog ogni cortesiq.

Onoranze al senatore Balla Vedova. - Nell'avvioi-
narsi dell'80° genetliaco del prof. Giuseppe Dalla Vedova è sorta in
alcuni discepoli, amici ed ammiratori di lui l'idea di mettere in
piena luce l'importanza della sua opera di maestro della scienza
geografica tra di noi.
Quest'opera, che segna specialmente nella storia «della metodica

geografica un'orma indelebile, difficilmepte può essere apprezzata
da chi non fu suo disgepolo o non la segul espressamente, perchè
è diffusa in vari scritti, distribuiti in pubblicazioni diverse, alcune
delle quali sono talvolta irreperibili,
Opportuno é quindi sembrato al comitato ordinatore raccogliere

gli scrit‡i del professore D411a Vedova e pubblicarli in unico yo-
lugne,
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Il volume sarå offerto al prof Dalla Vedova in giorno e luogo che
saranno preûssati a suo tempo, secondo che verrà comunicato a

tutti i singpli sottoscrittori.
I nomi dei sottoserittori, che manderanno la loro adesione al-

l'Amministratore del Comita o (prof. Elia Millosevich, direttore del

R. Ogservatorio fstepnomico del ColIegio Romano, Roma) accom-

pagnata da un'offerta, non
.
minore di Iire dieci, saranno pubblicati

in apposito elenco allegato al Yolume.

R. UÅlvkrÀfth di Roma.- Gli esami di laurea in medicina
e cidrur'gia avranno inizio il 18 corr., alle ore 17.
Le domande di ammissione agli esami stessi dovranno esserepre-

sentate alla segreteria non oltre il 10 corrente, insieme con una

copia della tesi, al prospetto delle tesine ed alla ricevuta della so-

prattassa di esame di laurea.

Congresso. - Il XXIII Congresso promosso dalla Società ita-
liana di medicina interna inizierà i suoi lavori in Roma il 20 corr.,
sotto la presidenza delPon. Guido Baccelli.
II termine deûnitivo per Piscrizione delle comunicazioni scade col

10 corregte.
Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi al prof. Giulio Galli, dele.

gato per la organizzazione del Congresso, Polielinico Umberto I -

Roma.

ger lo studio del trattatt di conimerelo. - La Com-
missiongReale per lo studig dei trattati di commercio ha iniziato

la seconda fase dei suoi lavori.
Esaurita, ormai la distriþuzione dei questionari, incominciano giå

a pervenire le risposte, molte deHe quali redatte'con diligente cura
e con piena coscienza dell'importanza del problema alla soluzione

del quale sono destinate a contribliire.
Il termine ultimo per l'invio delle risposte è il 15 dicembre. Gio-

Verebbe, tuttavia, che, senza attendere lo spirare del termine, co-

loro, o saranno molti, i quali avessero già preparato le risposte, ne
facessero senz'altro invio al Ministero di agricoltura. Ciò metterebbe

in grado la Commissione di poter prendere subito visione dei risul-
tdi délfinchîesta, afune di poter poi procedere in tempo utile a

quelle indagini supplementari he fossero ritenute necessarie.

1Weerologio. - Ieri, in Roma, è morto dopo lunga, dolorosa
malattia l'avv. Francesco Paternostro, senatore del Regno, presi-
dente di sezione alla Corte dei conti.

Nato nel 1838 a Coeleone, in provincia di Palermo, si addottorò

giovanissimo in giurisprudenza.
Anima fervente, patriottica, cospirò contro la tirannide borbonica;

e nel 1860, traducendo il pensiero in azione, partecipò ai moti della

sua isola, insorta alPappello di Garibaldi, combattendo a Calatafimi,
ad Alcamo, a Palermo portando lo gloriosa Camicia Rossa.

Dall'Xl alla XIV legislatura fu deputato di Corleone, sedette sem-

pre a sinistra e fu tra i più assidui alle sedute, partecipando spesso
alle discussioni parlamentari, segnatamente a quelle di carattere

amministrativo e finanziario, e fece parte di molte Commissioni e

Giunte.
.Fu tra i più ûdi seguaci di Nicotera. Fu prefetto di Lucca, di

Reggio Calabria e di altre provincie; indi fu nominato cosigliere
alla Corte dei conti, della quale ora presiedeva la IV sezione.

Il novembre 1882, fu nominato senatore.

Ja salma gel compianto uomo di Stato venne ieri esposta nella

camera ardente, all'abitazione dell'estinto.

Durante la intera giornata, senatori, deputati, magistrati, amici
di famiglia si recarono numerosi ad apporre la propria firma nel

registro posto in portineria.
Stamane ebbero luogo in forma solenne i funerali.

.

IVel mondo det calendarti. - Forieri dell'anno imminente

sono già comparsi a torme, in ogni foggia, dal grosso volume al

librettino da portafogg, dal quadro al gingillo tascabile, i calen-

darii. Fra questi, sfolgorante nella copertina color di namma viva,
nel formato elegantissimo, occupa per utilità, quasi diremmo per

indispensabilità, un posto notevole il « Calendario atlante De Ago-
stini » specialità del benemerito Istituto geograûco De Agostini, di
Novara.

Con Pedizione del 1914, si inaugura la seconda serie decemiale

dell'utile, indovinata pubblicazione. È cotesta la prova migliore
della difusione e del prestigio di essa. Del decennio di vita del Ca-
lendario scrive, a mo' di prefazione, 11 dott. prof. G. De Agostini
che ne fa chiaramente la storia, seguendone i progressi, le innova-
zioni ûno a quella attuale, per cui la materia del prezioso annua-

rietto è diversamente distribuita e intercalata alle
.

tavolè, fabill-
tando cosi viepiû la pronta e immediata consultazione.
Un'altra utile innovazione porta l'annuario : le biografie con ri-

tratto di illustri geografi e viaggiatori contemporanei.Inizialaserie
che si svolgerà negli anni venturi la biografia di 3iuseppe Dalla
Vedova, il nestore dei geografi italiani e lustro della scienza. Altre,

innovazioni meritano esser ricordate, quali le tavole astronomiche

corredate da quattro pagine di testo.
Numerose poi, e tutte indovinate, utili, sono le modificazioni che

arricchiscono la parte dedicata all'Italia.
Nulla si é tralasciato sotto ogni rapporto senza un ritocco ren-

dendo cosi piena, completa l'utile e bella pubblicazione che può de-
finirsi, davvero, indispensabile sul tavolo di ogni studioso non solo,
ma di chiunque viva nel civile consorzio.
La direzione dell'Istituto geografico De Agostini, di Novara, si è

acquistata con la pubblicazione del Calendario-Atlante un nuovo

titolo di benemerenza nell'arte libraria e in quanto a questa si
connette.

UIncagIlo della " IBan Giorgio ,,.
- Continuano sulla

R. nave ßan Giorgio i lavori per mettere a posto i cassoni cilin-
drici.

Preparato un pontone da 500 tonnellate ed in corso la prepara-
zione di un secondo pontone, anche esso da 500 tonnellate.
Quando pronte le thensole, i due póntoni saranno afflancati alla

nave per esercitare una spinta supplementare. È approntato il ma-
teriale per il rimorchio di poppa e continua Io sbarco dei materiali..
Nella notte sopra ieri si è avuto seirocco, ma la nave non ne

sofri.

Marina mereantile. - Il Cavour, della Ligure.brasiliana,
ha proseguito da Gibilterra per Santos e Buenos Aires. -- Il Gari-
baldi, idem, ha proseguito da Montevideo.per Genova. - Il Re Vit-
torio, della N. G. I., é partito da Dacar per Genova. - 11 Principe
Umberto, idem, ha proseguito da Dacar per Santos da Buenos Aires;
-- Il Bologna, della Veloce, è partito da Santos per Montevideo e

Buenos Aires. - Il Porto ßaid, della Societå marittima italiana, é
partito da Porto Said per l'Italia.

(Jagenzia datefoni)

BERLINO, 5. - Arnim, gik ministro di agricoltura, è partito per
Donaueschingen, in seguito ad invito dell'Imperatore.
PARIGI, 5. - Ribot ha diebiarato al presidente della Repubblica,

Poincaré, che egli declina l'incarico di formare il nuova Gabinetto.
DONAUESCHINGEN, 5. - Il cancelliero dell' impero, Bethmana

Hollweg, è giunto a mezzodi e si è recato subito a conferire col-

PImperatore.
DONAUESCHINGEN, 5. - Il cancelliere dell'impero è arrivato alle

11,20. Egli si à recato al Castello per presentare la sua relazione
all'Imperatore.
Ti assicura che l'Imperatore abbia stabilito che 14 guarnigione a
Zabern sará inviata, Ano a nuovo ordino, in un campo di istra-
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zione e che sarà sollecitata la inchiesta attualmente aperta dinanzi
al Consiglio di guerra
DONAUESC'dlNGEN, 5. - L'Imperatore ha deciso che la guarni-

gione di Za'oern si rechi fino a nuovo ordine ad un campo di ma-
novre. I g.ludizi pendenti dinanzi al Consiglio di .guerra sono rapi-
damente affrettati.

ATENE, 4 (Ritardato). - Fra ieri e stamane sono partite le squa-
dro inglese e francese. Sono così terminate queste feste, cui si è
studiato da tutte le parti di togliere ogni significato politico ed an.
che popolare.
1)ONAUESCHINGEN, 5. - L'Imperatore à partito per Stoccarda,

dopo aver ricevuto il cancelliere dell'impero þethmann Hollweg, il
conte Wedel ed il generale Deimpling.

11 cancelliere è ripartito nel po:neriggio per Berlino.
BERLINO, 5. - La voce raccolta dai giornali che l'ex ministro di

agricoltura, Arnim, era partito per Donaueschingen, in seguito ad
invito dell'Imperatore, è infondata. I

LONDRA, 5. - Una nota comunicata alla stampa dioe che le trat-
tative in corso tra l'Inghilterra e la Turchia circa varie questioni
di interessi comuni ai duo PP.esi hanno condotto ad un accordo sulle
grandi linee, ma vi sono ancora da stabilire alcuni particolari che
interessano i Governi esteri coi quali converrà trattare.
Si apera che tutto sarà risolto tra due mesi.
MANCHESTEK, 5. - Il primo ministro, Asquith, ha tenuto un di-

seGrso sull'Home rule. Egli ha dichiarato che nel suo ultimo discorso
d11eerls, egli non ha nulla ritirato di quanto aveva offerto in
guello di Ladybanck.
Iloratore non ohiuderå mai la porta a proposte che avessero per

isuopo una pace ragionevole ed onorevole. Egli è sempre disposto
alle maggiori concessioni per ottenere una soluzione duratura che
permetta di inaugurare l'Home rule tra la concordia generale; ma
Poþposizione non ha fatto sia ora alcuna proposta.
LONDRA, 5. - La Gazzetta ufficiale pubblica mi pfoolama del

Re che vieta l'importazione in Irlanda di armi, munizioni o ele-
Inenti che entrano nella composizione delle armi e delle muni-
zioni, come bossoli di cartucce, materie esplosive, combustibili per
uso di guerra, a meno che la dogana non si convinca che si tratta
di oggetti destinati alla caccia e ai lavori delle miniere.
Un altro proclama vieta alle navi di cabotaggio di trasportare

gli articoli contempl'ati nel precedente proclama.
È noto che da qualche tempo una quantità di armi e munizioni

eld importata in f.clanda, non soltanto nella provincia dell'Ulster,
ma anche nelle Provincie meridionali, ove sinora l'unica arma of-
tensiva dellP, popolatione era il bastone.

STRÀSBTURGO, 5. - La notizia della partenza del 99° regrim anto
per il ca mpo di Haglena a ha prod atto la migliore unpressione in
Alsazia -Lorena e specialmente a Savona.

11 'reggimento partirà domani, se il materiale sarà pronto.
Le famiglie degli ufficiali resteranno a Saverno.
Si afferma che il reggimento lascia Saverno su domanda del oo-

10anello ven Reutter. Esso sarebbe sostituito dall'82• reggimento di
µÀrnigione a Darmstadt.

BUDAPEST, 5. - Camera dei deputati. -gu presidente del Con-
siglio, Tisza, rispondendo ad alcune criticae mosse da Poposicto,
rumeno, alla politica estera della Monarchia, dichiara:
Le asserzioni che le nostre misure rese necessarie dalla crisi.bal-

canica abbiano fatto vittime umane sono false, come sono false le
asferzioni che i riservisti richiamati si sianoslamentati del cattivo
Itutrimento o di malattie.

Tutte le classi sociali, senza distinzione di nazionalità, dettero
prova di spirito di sacrifleio.
Il Libro Verde rumeno ha confutata la voce fantastica che la

Monarchia non abbia pienamente appoggiato dal principio sino alla
fine della crisi le aspirazioni della Romania.
Se alcuni in Austria credono che la polica dell'Ungheria contro

le nazionalità minnoci lo sviluppo dell'alleanza fra la Romania e

l'Auetrig-Ungheria occorre rilevare che si tratta di un duplice
errore.

Anzitutto i rumeni dell'Ungheria non sono oggetto di persecu-
21ene; in secondo luogo la sorte dei rumeni dell'Ungheria non ha

un'influenza decisiva sulla politica estera della Romania, che non

fa una politica sentimentale.

Vi sono numerosi rumeni in Russia, in Serbia ed in Grecia. Io

domando: dove i rumeni hanno maggiori diritti, dove 11 loro svi-

Inppo nazionale à più libero, dove sono meglio trattatilg
Se la politica della Romania·si regolasse secondo la sorte deiru-

meni residenti all'estero, la Rumania non potrebbe pensare a con-
cludere altra alleanza che con noi. Essa non potrebbe allora essere
amica della Serbia.

Tissa aggiunge che l'oratore rumeno cita a torto la Neue Freir

Presse poiché. questo giornale è avversario dell'attuale indirizzo

della politica estera e non ha un giusto concetto degli interessi
vitali della Monarchia.
Tissa continua poi: Da venti anni dichiarai sempre che fra la

Romania e l'Ungheria esiste armonia di interessi, che i nostri
destini storiet seguono la stessa via e che possiamo adempire alla
nostra missione soltanto se, basandoci sulla concentrazione armo-
nica delle forze nel centro dell'Europa, difenderemo la pace, la

civiltà e la libertà dell'Europa contro la tendenza panslavista che

minaccia.
11 Governo continuerà con tutta devozione, costanza e fermezza

l'opera iniziata, nella sicura speranza che si riuscirà a raggiungere
l'accordo anebe con quella parte dei rumeni dell'Ungheria che si-
nota seguirono una politica nazionalista.

11 Governo ungherese rispetterà le leggi e tutti i diritti dei cit-
tadmi di lingua non ungherese, ma manterrà anche, colla plaggiore
energia di fronte ad ogni attacco, tutti i postulati dello Stato e
della politica nazionale ungherese. (Applausi prolungati a destra).
Tisza ricevo molto congratulazioni.
La discussione generale è obiusa. L'esecuzione provvisoria è appro-

vata definitivamente.

La seduta é indi tolta.

MANCHESTER, 5. -- Asquith, nel suo discorso, ha detto che sir
E. Carson ha formulato recentemente a afanchester alcune condi-
zioni vaghe e generiche, che l'oratore non respinge in massima,
ma che potranno dar luogo a forti divergenze quando si addiverrà
ai particolari dell'applicazione. Tali condizioni sono che nessuna

disposizione deve implicare umiliazione od abbassamento per i di-
fessori dell'Ulster.

Questo condizioni, soggiunge Asquith, debbono applicarsi a tutte
le frazioni della popolazione irlandese.
Non bisogna' far nulla che possa condurre ad una separazione

dell'Irlanda dal resto del Regno Umto; bisogna che l'autorità del

Parlamento imperiale britannico rimanga suprema così in,pratica
some in teoria.

Il discorso di Asquith é stato improntato al carattere più conci-
liante.

COSTANTINOPOLI, 5. - L'aviatore Vedrines, partito stamane alle
11,45 da Sofia, è giunto senza fermate alle 5,30 di stasera all'aero-
dromo di Santo Stefano.

MADRID, 6. - Un incendio ha distrutto completamente la ca-

serma del genio situata al Prado.
Non si segnala alcun accidente di persone.
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Una nuova meta artilleiale. -. Una nuota seta artificiale
é apparsa agli Stati Uniti e questo succedaneo ottenuto con pro-
cessa Greiner, possiede täli proprietà dhe gli perinettono d'ugua-
gliare la setà nattirale. 01& si à Ìörinata uña Società denominata:
« Artißcial SíÏk Yarn donipany > për struttare 11 processo iti un
opiflcio che sarà costruito a Kingstoli (Stato di NeW York).
Il processo Grdfiler si bast stillä titilizzd,zfäne dei cascami di co-
olie, processo non nuovo, ulä che ffhora non è asànrto al primato
al quale dggi sgdgtid.
18 fäéâdito tinicol in Franeta. - La vendemmia que-

ät'aiind 6 ãitadta gluttosta male in Francia e si ptovtede già per
fiëdriërt ai Vint strattieri.
L'estate è stata breve e travagliata da continue pioggie e da,

fri!ddi improvvisi; l'uva non è completamente maturata e i vini,
che abitualmente hanno 9 gradi, quest'anno arrivano stentatamente
a 7 gmdi.
I mercati meridionali della Prancia sono assai agitati: i grossisti

non vogliono pagare più di 28 franchi l'ettolitro, mentre i produt-
tori si ostinano sul prezzo minimo di 30 franchi.
In Algeria si è verificata già una notevole debolezza sui rosi, i

qualistibassarono di 2 o 3 franchi sui corsi di un mese fa. Da Cette
si segnalano Abbondanti arrivi di vini di Spagna e di Grecia.
. Quanto ai vini italiani sono aspettati per gli ultimi giorni del
mese corrente nel porto di Cette, ma più ancora in quello di
Rouen.
Dai däti raceoiti finora dalla Camera di commercio italiana di

hätigi, risulta che l'importazione dei vini italiani in Francia sarà

quest'atitto copiosissima: non si esagera facendo la previsione di
circa un milione di ettolitri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
deÍ R, Osservatorio del Collegio Romano

5 dicembre 1913.
L'altezza della stazione à di metri .
11 barometro a 0*, in millimetri e al
texmometro eentigrado al nord .

.
Yetisidñe del vapói•ë In mm.
Untidita relativa, m e•nta ei
Verito, direzione
Veldo1th in km
stato del etelo,
temçoratura massima, nelle 24 ore
Teniparatura uliama, id.

.
. . . .

50.60
mare . . 759.7
. , , , , 14.0
..... 699

66
SW

. 17

. , , coperto
. . . .

14.3
. . . , 10.0
. , , .

6.4

5 dicembre 1913.

la Europa: pressione massima di 775 sulla Spagna, minima di
735 sulla Finlandia, minimo secondario di 756 sul Trentino.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque abbassato fino a 9 mm.

sul Veneto; temperatura in aumento; cielo generalmente vario con
PV>gge specialmente sul versante tirrenico e Veneto. Sul Tirreno
venti forti di SW.
Barometro : massimo di 765 sul versante orientale siculo, mi-

nimo di 758 sul Veneto.
Probabilità: venti alquanto forti intorno a tramontana sulle re-

gioni settentrionali intorno a ponente sull'alto e medio versante
tirrenico, tra sud e ponente sul rimanente versante tirrenico, tra
sud e levante sul versante ionico e Adriatico. Cielo nuvoloso sulle
località settentrionali e alto versante Adriatico con piogge, por 10
più sereno sulle regioni meridionali, vario altrove con qualche
pioggiarella.
Tirreno ancora agitato.
Il tempo tende a migliorare.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'triloid e6ntrale di metedhologia e di gebanmfúog

nonia, e dleane idit

tagrx8AT,itah
$ÏATO STATO precedents

ÉTAËÌONÌ del et61e dél mate me.¾ a

erre 8 ore 8 dial•

If, ooperto mosso
.

15 7 9 3

gerettò legg. mobsö 15 4 8 à
/4 ooperto mosso 13 2 10 2

.... '

sereno 7 6 2 8

Torino
••• ••• x/4 coperto - 3 8 0 6

Alessang "'' nebbioso 4 9 3 4
Novara .......,4, ja coperto - 4 0 5

Domodossola...... /4 copeito 4 Q 4
Pavia sig coperto - 4 0 3 3
lifilanÑ•• ••• m/4 coperto - 8 4 3 4
Como ........ws, sereno - 5 ô 3 2

Bondrio...........' nebbioso 9 0 A Èerga 6 ..,...u. nabbiose 8 3 Il 2
Cremo copetto 5 4 3 9
Mantova ......... nebbioso - 5 2 2 0
Verona........... nebbioso - 1 8 3 7

Belluno
.......,.. piovoso a 3 2 3

Udine ............ coperto 9 5 4 5
Trevise.......y.. coperto - 8 0 6 o

Vicenza
..........

piososo - 8 6 6 6

Venezia........... p1ovoso ,calmo 7 8 Ò 8
Padova ...... p1ovoso 7 6 6 6

Rovigo ........ 4. coperto - 7 1 5 3
Piacenze ....... ooberto 6 7 3 1
Parma ,,,,,...... nebbiosö 5 2 2 6

Reggio Emilia .... piovoso - 5 2 2 9

&Íodenä ...ma, */4 coperto - 5 3 3 9
Ferrara .......... ooperto 6 0 4 0

Bologna ......... capeffô 5 6 3 4
Ravenna .....¼.2 -

Forli
.............

nebbioso -- 5 6 1 4
Pesaro ........... coperto calmo 12 8 5 2

Ancona.......... - - ·-
-

Utbuto ........ coperto - 11 8 8 2

ifaceratá ......x, 3/4 ooperto --- 12 7 7 9

li Pioene.,,,, 1/, doperio 14 0 - ,5 0
Perugia .......... coperto 11 0 7 0
Camerino......... coperto -- 12 & 7 0
Lucca............ ooperto 12 1 8 4
Piet...........44 */4 coperto - 16 & 9 9
Livorno........... ooperto mosso 16 U 11' O
Firenze........... coperto Il 2 ð 0
Arezzo ........ coperto - 11O 6 6
Siena ............ ooperto 12 9 9 5
Grosseto.......... ooperto -- 16 6 9 h
Roma ............ */4 ooperto - 13 4 10 0
Teramo .......... */4 eoperto - 14 2 5 6
Chieti ......4 4.... sereau - 13 0 4 8

Aquila ........... coperb - 9 5 0 8
Agnone ......... coperto - 12 8 7 3
Foggia .... ...... coperto - 16 0 5 0
Bari.............. I¡, ooperto egg. mosso 19 6 10 4
Lecce ............ nebbioso - 17 5 9 $
Caserta ........., coperto - 16 1 10 4
Napoli ........4.4 coperto agitato 16 5 11 9
Benevento........ piovoso - 14 7 8 9

Aveumo........¾ ooperit Jl 6 1 2
Mileto ............ 1|, coperto 17 8 I O
Potenza .......... caperto - 11 g 6 8
Cosenza .......... sereno - 17 0 3 0
Tiriolo .......,... If, coperte -

. 20 6 4 6
Reggio Calabria .. - - -

Trapani .......... coperto caItt 19 3 12 3
Palermo.......... coperto calmo 20 6 10 5
Porto Empedoele.. */4 aoperto messo 17 5 11 0
Caltanissetta ..... piovoso - 14 7 9 O
Messina .......... 3|, coperto Palato l8 0 14 2
Catania .......... coperto calmo 18 8 11 0

Siracusa.......... - - -
-

Cagliari ........« coperto mosso 21 0 7 2

8 ESSE£...-.••••• s|4 00pertO - 15 9 9 6
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